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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES II iO E N T E. La seduta è aperta
(ore i7).

Si dia lettura del processo verbaùe.

B A L B O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giay,n.o
precedente.

,P RES I iO E N T E. Non essood<:>.vi
osservazioni, ]l ipiI'O!Ces1soveiI1baJleè ajPlPlrovato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono s,tati presen-
tati i seguooti dilsegni di [egge:

dal Ministro dei beni culturali e am~
bientali:

«ConcelSlsione di diiipllomi di benemeiI'e\nZ:a
nel campo deJJ1atutela e VJaI1orizmzione dei
beni oul1mraJ1i» (903);

dal Ministro degli affari esteri:

« RatrifiJOaed esecuzione dJi A!tJtiimJ1:erm.~i(}-
nalli iIn !IllaJterW.di brevetti, firmati, riJspeitlti~
vamen1e, a Strasburgo il 27 novembre 1963,
a Washington dil19 gi;ugno 1970, a MOI1!alOOi!l
5 ottoibre 1973 ed a LuissemJbu~go ill 15 di.
oomIbre 1975» (904).

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede deli~
berante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputato LA LoGGIA. ~ «Avanzamento e

limiti di età per la cessazione dal servizio

permanente dei capitani del Corpo della
guardia di finanza» (880), previ pareri della
1a, della 4a e della sa Commissione.

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. J seguenti disegni
di Ilegge sono stati deferiti in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (AffaiI'i
esteri) :

« Modifica delle ,disposizioni transhorie
per il conferimooto del grado di Consigliere
di Ambasciata» (886), previo parere della p

Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Norme di prilncipio sUllladisciplina mili~
tare» (Testo risultante daU'unificazione di
un disegno di legge di iniziativa governativa
con i dic;egni di legge di iniziativa dei dep:1~
tati Mellini ed altri; Milani El£Seo ed aZtrd)
(873), previ pareri della la, della 2a e del1a
l1a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Modifiche e integrazioni £lillal,egge7 giu-
gno 1974, n. 216, concernente il mercato mo-
biliare e il trattamento fiscale dei titoH azi\)-
nari» (893), previ pareri della la, della 2"
della sa t>deLla lOa Commissione;

« ModificaziOiIli alla disciplina dell'imposta
sul reddito deHe pt'l'sone giuridiche e al re-
gilme -tributario dei dirvidendi e degli aumen~
ti di capitale, adeg1Jamento del capitale mi~
ITimo delle società e altre norme in materia
fiscale e societar.ia» (894), previ pareri della
ta, deLla 2a, deIJa 5" e della lOa Commissaone.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7480 ~

173a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 SETTEMBRE 1977

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome deLle
Commissioni permanenti riunite 2~ (Giusti~
zia) e lOa (IiIlldustria, OOIIlImercio, .turismo),
ill Isenatore de' Croci ha presentato [a reI1a~
zion.e sull diJsegno di legge: «Nuove nOlflIIle
per ~'eseroizio del1Jle assioUiraziOlni pa:ÌiVate
COI1itlrOli ckmni» (460).

Discussione del disegno di legge:

« Decentramento dei servizi del Ministero
della pubblica istruzione nel settore del-
l'istruzione universitaria e snellimento di
procedure» (796)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Norme sul decentramen-
to amministrativo nel settore dell'istru-
zione universitaria e sul personale non do-
cente, nonchè disposizioni relative ad al-
cuni settori del personale docente delle
Università »

i
I

I
I
J

ì
I
I
I,

«Decentramento dei servizi del iMÌJ1rstero I
deUa tpUbbLica isrti1JUzionenel settore deLla !
istruzione 'U[liversitada e snelHmento di pro-

1

oeoore ».

I

Comunico aU'\A;ssemb1ea che il mimis1Jro
MailtfaÌiti,il1J(pegnatoin una riunione inter- ,

ministerialle per ~a formUllaZJionedel biJan-
I

cio deJLLoStato, non (pUÒ iÌintel'VeIlÌire a que- i
sta seduta. 1:1 Governo è peDtanto rappre- !
sentato dal iSottosegretrurio di Stato firanca ;
Falaucci.

Dichiaro aper.ta Ja disoussiOille generale.
È iscritto a paJJ1lare ill ,sen.aJtore Zilto. Ne

ha facoltà.

P RES I n E N T IE. L'oI1dine del gior~
no reca Ja disoussione dell IdÌ<segnodi Jegge:

Z I T O. OnorevdIi col,leghi, ill disegno
di Jegge in disou:s's,ione :intende rispondere
aJlla neoessità aVlVertita da più prur,ti di ta~
luni 'ÌiI1terventi immediati nel settore del-
l'università da attua'l'si prima dell'inizio del-
l'anno a:ocadem~co. Greda ohe hisogna dare
atto al Ministro 'deLla IsensihioHtà 00iI1aui ha
rilevato questa neces'sità presentando in

Panlamento il disegno di rregge jJllquestione.
, Gli intel'VenH di OOIi :pal1laJVoril~uaJI'IdaJllo,

a dire il vero, caJmpi assai diversi ed etero-
genei deMa vita w.niv,eDsitada, cosa questa
che è stata nìlevata aillohe in Commissione.
Questa è la ragione ,per !Cui gÌJUstamente in
queHa sede si è propos!to di modifì.ca:re aill-
che il titOllo del disegno di ~egge che così
come era stato formullato non cordsponideva
all'ambito, assai più /Vasto, delle nOlTmeohe
venivaJllo introdotte.

Gli interventi dunque ri:guaJI1daJlloanzitut-
to alouni probJemi di oI1ganizzazione univer-
sitaria e cioè un sostanziale decentrrumento
di a!ttiTibuzioni aiJ.l'ammill1iiS'trazioneuniversi-
truria, :in secondo 1uO/go riguaI'ldano ['inqua-
dramento del persO/nafle nOon dO/cente del-
l'università ed in terzo 1uogo alloune que-
stioni r.elative ad una 'l'rurte del personale
dooente e cioè gli assistenti ed i contlI'attisti.

Noi come PaTltito socìa.Hs'ta siamo d'aocor-
do sulo!'Oipp0lrtuniJtàdi questi provvedimenti.
La riforma universitwI'ia non è vidna, anzi
è lontana. Tu.tti ritenirumo ohe sarebbe un
gran ,suocesso se potesse es.sere approvata
in modo talIe da di/VentaJTeoperante nel pros-
s;Ìmo 8IllnO aocademico. Non possiamo qu1n-
di Idnviare tuttoaWI'a:ipiprovazione de!ila t'i-
faTima, senza conrere i:l rischio che vengano
fuori del11erichieste di numi stra1ci, di nuo.
vi provvedimenti urgenti. D'altra pa'Iite rite-
niamo ahe Je soJuZJiO'niche si danno o~i,
pur riconos.cendo Ila loro immediatezza ed
urgenza, devOJ1o essere il più pos1sibiJe coe-
renti con :le 'lilnee deMa rilforma così cOIlTIe
vanno emeI1gendo o sono già emerse nei vari
disegni di ,legge presentati da:l.Iediverse par-
ti pol>itìche e daJl GovernO'.

Non si rtratta dunque SOIItanto di soddi-
sfare deLle istanze silllidacali per quanto le-
gittime, ed in questo caso si /tratta di esi-
genze legittime perohè vengono immessi in
mollo moote migliaia di aJmminis,trattvi, di
tecnici e di ausiliari ahe 'sonO' attiUallmente,
per 'Usare un vocabolo co'nrente, precari nel-
l'univ,ersità. Quesito è g.1usto rperchè non pos-
siaJlTIOJa!sciare queste masse sell2a Ja sliau~
rezza di un Joro inserimento organÌiCo nel-
l'università, se non vogliallTIo contribuire ad
aumentare i ,rischi di tensioni neLle nQlstre
università. Ma, come Idicevo lPoc'anzi, dob~
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biamo anohe Itentare di dM'e delile soLuziolIli
che non Isiano in contrasto con gli imJd1dzzd.
politid iI'elativi alla ri,£orma iUIlliversitaria e
soprattutto dobbiamo tentare di non creare
dei problemi nUOVIi e quindi degili ostacoli
nuovi sul cammino della ,yifonrna.

Noi ooncmdiamo suMa oprpoIìtUJnità di pre~
serrtare 11 dis'egno di l1egge. Hieo che con~
cordiamo ainche con mohe deLle sue dispo-
sizioni; sulle dis.posizioni C01l1le quali con-
cOI1diarrno, naturalmente non mi <soiifenrno,
ÌIIltendendo inv'oce dire quaikhe rpairola ilIl
ordine ad 3Ilaune IIlOl1me che non ai Selffi~

bralllo convmCer1Jti. Intendi3iffio cioè dsot1le~
vare qui i,n Aula, attraverso Ila proposdZI.i.one
di a1cuni emc11Jdamenti, deUe questioni cihe
già ,ponemmo :Ìlnseide di Commissione pU!b~
hUca istruzione.

Tali questioni riJgual1dano essetlWiai1rnente
tre punti: iJ prEo, le cOiI11JpetelIlzedell con~
siglio di amm:iJni,strazione; ]1 soccmdo, id 'Pro-
blema deUa redistdhuzione degli OII1ganiCli
unhrersitari; il terzo, iJIpersonale deUe c1i:nJi~
che universitarie. Sono, a noi pare, tre pro~
b)lemi di grosso momento, soprattutto gli
ultimi due, riguardo ai quali, Icome dkevo,
abbiamo delle ol1itiche da avanZ31re al testo
ded Governo; rispetto alle quali non consi~
deriarno soddi'sfacente ill testo che è staito
approvato ilIl Commissione e rispetto aIde
quali rvorremmo ottooel1e l\.1D.ads.rposta rper~
suasi,va e convincente da parte del Governo.
Devo dire iÌnfaUi che il nostro aitteggiamen~
to rl:ìirmtlerispetto aH'insieme deJla legge di~
penderà in grande misura daUe risposte ohe
verranno date 3I1lequestioni che solJeviamo.

In OIr-dineal pdmo punto, cioè ile compe-
tenze deil consiig,lio di 3Imminds,t,razione, devo
dire ohe nonostante de obiezioni che sono
venute in sede di Commissione pubblica
i,s<trozione da paiI'te del rappresentante del
Govel1no, nonostante lIe motivazioni che so-
no .s.taiteavanzate a d1fesa dell testo del Go-
vel1no (motivazioni che, anche se non total~
men'te convincenti, sono certamente artiJCo-
late e penetiI',anti), lIlon IiietSiCoa ,renderrni
ragione del f-atto che ,illconsiglio di a:rnmi-
nistrazione venga 1n pratica esoluso dalla
gestione dell peIisonale. Questa è una situa~
zione che, come ahbiamo If.ilevaito il11Com~
missione, ,contrasta con queLla di qualsiasi

ente. .In qualsiasd oote ill consiigIio di ammi.
nistrazione non viene espropriato deLla ge~
stione del personale. A noi pare dnoI,tre ohe
vi sliano due mischi lCIhedOVlremmo evitaiI'e. IiI
primo è che rpiI'evadgano,sd :ffianJHestino per~
[omeno, deilile tenJdenze 'Verso una gestdone
cOI1poratirva dcl person3lle, se i1aOOlffilffii.ssdo~
ne per ill personalle è oomposlta soLtanto Ida
rappresentanti degli interessalti oltre che dal
rettore. Inoltre 'Vorremmo anche osservaiI'e
ohe si pregÌ1tLdkano dn questo modo 1e COlffi~
petenze che i,I mÌlUiro Ol1ganodi governo del~
l'università (gJÌiUJntadi ateneo o come si
ohi3iffierà) dovrà a'Vere perobè ile compe-
tenze di questo futuro organo del1l'UIIliÌ1versità
risuMeranno da:1l'assorbÌirner1Jto del,le compe-
tenze, per esempio, deLl'attu3lle consilgrlio di
amministrazione, spezzando iÌn talI modo, ci
semibra, la gestione del,I'università rMomnata.

La s.ecoiIllda questione alle iil1ter1Jdevarno
soll-evare r1gual1da, 'come ho detto, iil (p'eJ1So-
naIe deLle aLi,niche flIDirversi1aiI'ie.Si tratta di
un pmh1ema di dianelIlsioni cospiooe odtre
che >di grande impor,tanza rpoHt:iJca.Quad è
la s1tuazione attualI e dhe mi pel1ffietto di
richiamare in maniera assai ibreve? Tutte
le cliniche lUll'irvel1sitariesono cOll!Vem.zionate
oon degli enti ospeldailieri. iLe Il1:I1IÌIcheecce-
zioni rigJuaI1dano le università di Napoli, di
Bari e di Palermo. L'flIDÌ!versità di Roma era
la quarta eccezJione; 'però ha già stipubto
la convenZJione eid è :Ìi11una bse di tra:nsi~
zione da una situazione 3111'altra.

Questa Isituazione, che prervade duJDJq/Uenel~
la stragmnde maggioranza deLle dliniclJ.e und~
versitarie, a noi ,semibra giiU!sltagiaoohè da
unirversi tà è responS,aibile del persoil1Me per
[e attività didattiche e scientif:iJche in aJCCOr~
do con .Ie funzioni proprie di una UiIliversità,
mentre l'ente oS:peldaliero assume 11 perso-
na1e ammÌlIlistratdvo e ill (peI1sonMe parame-
dico.

Ilnolltl1e questa si:tuazione, che, come di~
cevo, è queLla nOl1maledi tutte le aLiniche
univers:Ìltarie italiane con le eooozio.ni SUiITi-
cOI1date, ci sembra sia tpiù congrua pis.petto
ancihe ail passaggio aLle Tegioni deLle corn~
petenre in materia ,sani,ta:ria. ai S000 deilile
oooeziooi: ,si ,tratta a :nOlStroaJViV.isodi ecce-
zioni da siUlPerareal più presto. E noi cre-
diamo dhe 'questa possa essere da seide per
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cOlll:sroCiÌ1aire queste ,tre s.jtru~iODlicome del~
[e situazioni aid esatUmmeIDto.

Invece il disegno di legge governativo non
so.lo non dispone aJfUlla a questo proposito,
ma a noi sembra che renda ;La s.itruazione
al1lCora più difficile. Pel1Chè? Corne i colleghi
saIlillO, ne11'aprille 1974 fu aipprovata 1UJ1aJeg~
ge, la legge n. 200 ~ a dke il vero con
una procedlUra un ,po' singolare che non
man:cò di soMevare qual1che os'servazione, se
ricol'do bene ~ che confeIrisce 1UIl1aiÌnden-

nità aggiuntiva ai dtpoodemti universitari
che lavo.rano neilile cilimiohe. In questo modo
si è determinata tra ri.dirpemdenrt:idelle uni-
versità una sperequazione che è stata anche
tra ,le cause di al'ClUlleagiJ1:a:ziolll:Ìe .tensiooi
che si sono ,verii.lìi'Cateall'interno dclle uni~
versità d.taliane in questi rnltimi tempi, s<r
prattutto qui a Roma.

Ecco, 'questa situazione di sperequaziOiTIe
viene aggravata da;11'riJmmissioneneI1le 1UIl1i~

versità di OIltre 3.500 peIisone di ClUi 2.800
neil solo secondo policlinico di Natpoli.

In Commissione iJ. Governo ha sostemuto
attraverso :iJl !Suo ratppresentante che, pUtr
riconoscenzdo J'Ulrgemza e .la neceslsità di ri~
soovere questo iPTOIb[ema, tuttalvia rilltie.ne
ohe deibiba essere a[ì£rontato in sede di ri~
forma deilila facdhà idi meìd'ÌlCii!nia.

fu OIrdine a questa dspoS'ta roe viene dail.
Governo os'serviamo dhe non saplpiamo
quando lli !Parlamento saJrà investito deUa
riforma della facoltà di medicina, della qiUa~
le nel IThOstropaese si paJrua da ilU!IJJghiann.i.
Poi c'è un iplrobllema di raccordo tra la m-
fomna deLla facoltà di medicÌina e la r-iiforma,
evidemternente, deLl'universdtà. LI che rinvia
tI trutto a tempi assai iLunghi. E noi non
vediamo nessuna ragione per questi ritnvrli
quando (pOtremmo cogHere il'occasione per
risolvere aJlmeno parzia1memlte queste que~
stioni in sede di di,saussione del disegno di
legge n. 796.

Infine c'è ,un'altra questiQ(]]e dhe noi rite~
niamo 'ÌmiPQrbante e che IYt~ualI1daigli orga~
n~oi :umiiVeflsitalri.La /domanda ahe lOi.pooia-
mQ è questa: si-l\I'U.olecon questo disegno di
legge 'Sempllièememte lfotQgra£are (I.:a !Si.tuazio-
ne così come essa è, con tutte le slperequa-
zloni al suo interno, oppure vogliamo iten~
t.are ~di introdurre un elemento nQn dico

di 'Programmazione ~ me .g,arebbe iParaila
tmppo Ig1l'OS'sa~ ma almeno un elem.ento di
mobiiHtà del ,persomatle l\1iI1i'VerS'itario?La que-
stione, a me [pare, presenta due aS(petti. H
pri.mo TiJ~ua;rda Ila consistenza dei ruorrd 0I1ga-
nioi idhe, selOOIllidoIl'a:r,tioolo '13 deil. disegnQ di
Je~ge, verrà detemnÌinata ,SlU11abase depJl;i
aventi diritto aJWimmis'sione. Già questa è
una siIDJg0l1aJrità:sono Le persone che ClTeaIl10
i pasti :am:mclre IVlÌlCelVersa.,Tuttavia si .tmtta
di IUina singoll:an:Mà della ooi necessità an.cihe
noi IOÌIrendiamo conto perohè risale ail modo
In cui si sono CQstituite queste situazioni.
nel corSQ degLi a!I1Il1;i.C'è btsOlgno, quindi,
di lUna sanatoria; l'a si 1f0000iae così sia.

Rimane poi ill rproibllerna delle piante orga-
niohe dei smgoli atemei. E qui c'è da dlevare

~ ed è una constatazione che mi pare 1VemJga

da più parti ~ cOlme esistano deLle univer-
sità con pel'sonale in[,Jazionato e come esi~
stano imvece deLle università dove si mani~
festa una lCIa:renzaaJouta di rpersonade. Il pro-
blema è questo: ddbbiamo consi,de.rare que-
ste due sitlUazioni 'SiUlL1osteSlSopkilllO? O dolb-
biamo tentare, can trutti gli accorgimenti
Clhe è gius,to OOY'caredi immaginare, di :rie~
qu~lilbrare ,taJli slÌtuazioni ne/Ma misl\1lI"adeJ
possibile, tenendo presemte anahe che il per~
sooale non docente neUe UJ1JiiVersitàcom. rat~

truale disegno idi !legge passa da 16.000 a circa
48.000 e ahe pertanto nOiTIè I[)Oss1.1bÌile,ai1me.nO'
illei prossimi a.Ililli, efìfettuare aJ1tre immis-
sioni in 1I'U001orper riequilHibrare tin quafLohe
modo la si,tuazJione?

SffignorPresidemte, onorevoli oolil.eghi, que~
Site sono le questioni principaLi ohe in,ten~
devamo sollevare e >rispetto oallilequoo!i, oome
ho già detto, presenteremo degli emenda-
menti aliloI1dhè arriveremo aiLla disOUissione
degH ar.ticoM. Ritengo di aver detto tutto
quanto era possibile e gÌlUstQ dire neil miO'
intervento, terminando con l'augurio ,che il
disegno di legge possa essere aPiP!fovatO'
daJ11'Assemblea a;l più prre8!to, adidirittrufJ:"a
questa sera, 'OOiTIle modifiche ~ e ques,tO'
è un augurio mio personale e de/Ha mia parte
politica ~ ohe noi ,riteniamO' necessarie.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I :o E iN T E. È iscritto a par~
lare ]1 senatore 'Bremi. Ne ha facoltà.
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B R E Z Z I. Nel mio breve interventa
vo:nrei soffermarmi piuttosto sUll signiJficato
ohe questa legge assume ne\l presente mo-
mento po]iJtico che non sw dettagli delll'ar~
ticoJato, sui quaJiSli patirà sempre ritarnare
più avanti nel se~it'O del dihattito.

,Premetto ~ ma qmvn:todico ara è parte
integrante del grudizio che ,si deve dare at~
torno al prov'vedimento ~ iUJJ1elogio al per~

sonale non dooente de~le nos1Jre UJI1iversità;
un cordiale, caJlOl~oso>riconosoimento det1la
funzione che esso svolge dentro e a vantag-
gio del c'Omplesso oI1ganismo uIDversitario.
Nei suoi malteplici 11l1Ol1i,neLla diveIisità dei
compiti, ndla gradualità dei pastri oooupati,
tutti assolvono U ,loro dovere, Slpesso osau-
1'0 e modesto, ma pur sempre essenziatle e
indispensabile.

Se quest'O è vero, come è vero, il'esigenza
di dare a questo ,personale Ulna si,stemazione
che 10 t,y,anqui,1lizzasse, di abo1:i!re le spere-
quaziani, di predisporre soluziani equiJibra~
te, era indispensaJhile ed urgente, ancl1e se
i motivi contingenti che hanno av,viato il
procedimento legislativa possono essere sta-
te alcune forme un po' tlroppo VlÌtvaci,di-
ciamo così, di protesta che hanno avuto
Luogo in aloune 'IliIliversità aLl'inizio delll'es,ta-
te passata.

Sl\liPerate tali emergenze, <rimane ill dart:o
1mpartante di una immi,ssiane ]n ruOll'Odi
persone che da tempo servivano J'univeI1Sità,
n'la non avevano la certezza del lara avve-
nire. VÌ'ceveI1sa, neLla legge sono state te-
nute boo ,presenti le asservazriolI1i che la
1a COIillmis,sione arveva avanzata ciroa gli
adempimenti costituzionali da rispettare e
quindi sono 'state corrette [e di'sposizioni
contJrastanti con le norme genenv1i alle ['ego-
lana i concorsi e le aSSlUnzioni nei m'OH
deLlo Stato.

A rendeire più chiaTe le 1l10zioni in merito
aLla tematioa che qui era affrontata sono
state assai utili lIe informazioni offerte da-
gli uf1fici m1niste:r.iaJi e le altre notizie sulJa
copertura finanziaria, i I1IUmell'irelatiVli alle
diverse categorie di immessi, a/lla posizione
attuale di essli, agli adegiUamenti ll1ecessari
e via di seguito, in modo ahe si procedesse
con .conoscenza di CaiUsa. E qui mi sia per-
messo di sottolineare 'lo spiirirto che ha ani-

malto sia tutti i membri della Commissione
pubblica istruzione del Senato ,sia dinparti-
colare i componenti dd comitato dstretto,
ohe hanno ,lavorato con i'mpegno ma sere-
namente, nel rispetto deLle singole posizioni
e difendendo rre proprie convinzioni, e tut-
tavia r.:i:ceI1Candoogil1ora un'rl.ntesa superiore
ohe consentisse di a:nrivare a riSiUlltrutiposi-
tiv;i e a cO.ll'cIDsioni soddisfacenti, non in
un'ottica corporativa a angusta ma per ~l
servizio generale deMa sooietà e, ne[,1a fat-
tispecie, di un ente qU8Jle l'università italia-
na ohe non è solo delicato ma, diciamo
pure, disastTato e che attende con ansia e
giustif10ata preaOOllipaziOillei\.IDaiTiforma ge-
nera!le, orgalnroa e raJdlca!le.

n pravv,erdimento in di'scussione, strada
facendo, ha pereso più cansistenza e ha fi-
nito per toocaTe anche alltri punti, tanto ahe,
su opportUlno suggerimento del presidente
ddla Commissione, sempre vigi,le e accorto
nel guidare i lavori a buon porto superan-
do Iscogli e p:iJocole burrasche, è stato mo-
dilficato iJ tito[o stesso deLLa legge. iRiten-
go Iche qualche obiezione di metodo che si
pot,rebbe faTe in plroposito, oioè ohe quasii
surerettiziamente venissero ,introdotti ele-
menti eterogenei ,in un coI1po già strutturato
in run lOerto modo, possa esseiTe con iranquill-
la cosdenm superata stante J'U>I1gem.zadi Ire-
gol,arizzare la pos,izione di altro pe:r.sonail.e
univ,erslitario, questa 'Volta docente seppUTe
ai J1veiLliinferiori deUe sue quailli£iohe. E dico
questo senz,a entrare nel merito deilila dibat-
tuta questione del docente unlco e del[e fa-
sce di inquadramento. Questo è U\l1 Hpo di
discorso che faremo a suo 'Ìempo; qui pren-
do atto so:1amente di una realtà, queLla che
ci mostra aa presenza e la dJuinzionenei qua-
dI1i dell':1nsegnamento universitario di assi-
stenti, di contrattisVi, di borsisti per i quali,
sulla base dei provvedimenti che cont1nuia-
ma a chiamare 'IlI'gent,i ma ohe ormai sano
inveochiati e giunti a Ilim1ti cronologiloi di
chiusura deLla loro effkacia, ,scadevano i
termini di validità del riconoscimen'Ìo del1a
loro posizione; e questo proprio allla vigi-
lia, o quasi, dell'inizio dea nuovo cklo,
que[.lo che sarà predisposto da:11a iegge di
riforma universitaria :iJn fase di appresta-
mento.
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Ritengo ohe la proroga, limitata nel tem-
po al minimo indispensabiJ.e, ossia ail 31 ot-
tobre 1978, sia la via media .(e dd proverbio
dice ohe nel mezzo sta la vi'r.tù) tra UIIl ri-
getto di coUaboratori benemeriti, quando
ormai essi erano sulla soglia di una più
equa sistemazione, e una conferma troppo
comoda, che tra i'aMro poteva già precosti-
tJu1re un alibi per dilazionare troppo la ri-
forma di cui sopra. Di fatto, tutta la nostra
legge 'si muove, per così dire, sul filo deJ.
rasoio, tra U'!1«nf\1tl~aora far », come si legge
nei verbali del Senato della Repuhibllica di
Vene2)ia nella sua fase di decadenza, e un
voler fare t-roppo, cioè Jegare fin d'Gira le
mani al legislatore che dovrà offI1iife i[ qua-
dro completo de~la fisiolllomia deIJa nuova
università. Mi pa.,re che de di£[1coltà siano
state in grandiss.fu:na parte supera.,te e che 'Si
possa essere soddisfatti deLl'opera compiu-
ta. La presente non è la legge deLla rifOlrma
e non è nepp'UJI'e uma legge-tampone, un
provrvedimentosettmirule preso sotto ['illClU-
bo di UIllOstato di cose a.,bnorme. Essa dà
soddisfazione a chi gmstamente chiedeva il
riconosdmeruto di diritti acquisiti, ma non
privilegia aiLoUinecategOife a danno di aJtre,
non crea sproporzioni Ti,spetto aJ;le necessità
globali deLl'istituto umiver.sitM'io.

Con qUalllotoho detto fim qui non ho vo-
Juta, però, affermare che tutto sia pemetto
e ohe 11Idettato deLla legge non possa, anzi
dkei non Idelbba essere ffiiigiHorato e ,inte-
grato in qUMche punto. :E per questo ohe
ancora stamane si sono 'svolte trattative peif'
apportare emendamenti, che qui lV,engono
p\I'opostJi e per i qruali mi hatterò afHnwhè
siano accohi, augurallldomi 'di trQvrure amcl1e
in questo caso ill consenso dei OOI1leghie im
primo Iluogo del Governo. Ma, oome ho det-
to iiIlizianrlo, di 'Ciò a più tardi: per ~l mo-
mento vourei .£onmubre l'aIUg)Ul'ioche mIbuon
successo di oggi sia di alUspioio per ~a prova
più 'impegnativa, e pertanto più controversa,
che ci attende doma.,ni ,sul ,terreno più e più
volte indicato della x.iforma unilVersitaria
generaile. L'ottimismo deLla v,olontà mi fa
ritenere che questa settima legislatura si
qUaJH.£lcherà anohe per aver portato a ter-
mine .taile ardua ed immensa impresa e che
sarà onore de1la 7a Commissione aver pre-

parato per 1}'Aula Jo schema di llLIla legge
pertinente, adeguata e, soprattutto, tmdu-

! o~biJ~ entro breve tempo im cOlllOrete attua-

I

ZIonl.

I

P RES I D E N T E. È risOI1itto a palI"-

!
lare il senatore Mezzapesa. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E SA. Signor Presidente,
onolrevole r,a;ppresentante del Governo, 000-
revo.Ii cooleghi, 111provvedimento ohe è aJ1la
nostra attenzione e al qruale il Gl'UNO del11a
democrazia cristiana, dopiO aveif' dato il suo

, cont~ibuto di approfondimento e di perrfe-

I

zionamento in sede di CommissiOl1le, assi-
cura oggi la SIllapiena e convinta adesione,

Iviene quanto mai tempestivamente a sanare

I

una situazione non più sostenibile. £os,so

i inna:nzJÌ'tutto denota Ja sensrbiile attenzione
del GOIVerllOche [o ha proposto, del iPa:rila.
mento e de/lIe forze poli1Jiahe che ne hammo
avvertito la 'VialiJditàsostanziMe e Q'rurgenza,
nei coooronti di lUrllfenomeno dav:vero rpreoc-
~pante: queLlo cioè di una univeusità ere-
sduta in questi ultimi aIllIlli,rorei 'Ì,raumatli-
camente, e costretta però a reggeD5,i su f\1tll
apparato di gestione ministeriaile pressoohè
uguale a .queLloohe reggelVauma reailtà 1\.LI1'Ì-
versitada daL1e dimemlsioni dJi gran Lunga
i:nfedori a quei1le attua.,li.

Bas1ti riflettere Sltil signif.iicato di per sè
eloquente di aloUl1le CÌI6re: 100.000 lUrllità di
persona.,le, tra doceruti e non docenti; 1 mi-

I

llione e 200.000 circa g1i isoritti aJl['UII1iver-

I
sità. Sono cifre spaventosamente eloquenti

I

ohe basta.,no Ida sdle a darci COIllfe.:rma del-
l'anacrOl1lismo, della i:nsf\1tffiJCienzaoI1ganica

, de~la gestione traidi2)iooale che poggia su
I

l una oI1ganizzazione dei Iservizi ammmistlra-

I
tiv:i di tipo accentrato.

I Sana vCllluti a crearsi per J'iUJ1:Ì!versitàcoo
I 11moltipilkarsi delila domG\!D\dadi istruzione

I
univeI'si1taria gli stess:i problemi che si eralllo

I

creati per Ja sauola 5elC0D!da.,ria SIUQ1eriore.

I Perciò UiI'gevano ed urgono sd1uziooi del tipo
,

di quelle che ,:lil Jegis.latore ha dato per la
secondaria superiore, sOllUZJion1che oomin-
ciano a da.re in quel settore i risll1J1:tati spe-
rati.

Va altresì IDÌ/levato ohe di fronte aid Ulna
carenza di mezzi finanziari, che nOD è iSoIlo



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7485 ~

21 SETTEMBRE 1977~~SEl':ELé:f, ~ RESOCONTO STENOGRAFICO173a SEDUTA

congiunturale, ma fisiologica per il nostro
paese, anche se aggravata di cer1Ìo da]l'at~
tuale congiuntura, 11 provvedimento al no--
stro esame risponde anohe aLL'eSÌlgenza di
qUa/lificrure Ja spesa puibblica r.icercé\JI1Jdone
la massima produttività, moltÌipIHcé\JI1Jdocioè
l'indice di rendimento del,!'apparato ammi~
nisurativo. Non possiamo perciò [lon ap(prez~
zare rro .spjrito e Qe conseguenti pr.oposte
concrete di questo disegno di [egge che n~l,la
sua prima parte intende definire un assetto
più .funzionale ddle competenze ammilIlistra~
tive per qruanto concerne la gestione dei!
persona/le, ricorrendo ~ e non poteva fare

divensamente ~ aLlo strumento di IUn più

aillipio decentramento ,di attribuzioni alle
siDigoJeammjnistrazion'Ì universitaI1i.e. E così
aJ:la competenza dei rettori de.lile Uilliver.sd.rt:à
e dei direttori degli istituti di ist~ione
universitaria vengono deferiti comp.iti fd.~
nora esercitati con comprensib:iJle lentezza
da~l'ammi.nistrazione centrale: i iplrovvedi~
menti concernenti 10 s'tato giurildko ed ill
trattamento oconomiioo e di ca'I1riera del
per.sonale, la :nomina dellle comm~ssioni esa~
minatrici nei CODJOOI'siper ile lCaI1I'ieredi ~
cetto amministrativa o ausiliar.ia eoce.te~
l'a, gli ade:rnpime:nti rdIatÌJVIia]la gestione
che tl'INAIL esercita per conto drulo Stato
nei confronti del personaile in mater.ia di
asswrazioni conDra ,gLi inforUuni. È da
notare ohe tUJtti i prowedimenti emanat,i
dai rettori sulle materie indicate dal disegno
di legge sono definitilVi e, dietro Joro ri~
chiesta, le direzioni rproVlilnciallidell tesoro
sono aJUtorizzate a 'Variare le parti,te di spese,
sia provviso:de che defilniti'Ve, ['.eIlatÌive a~
pers.onale predetto. Va 'r~levéllto aJtresì m
valore e iTsignifiicato deLla costituzione pres-
so ogni università .o presso .ogni iÌstituto di
istI1UZione universitaria di una commÌis-sione
per il personalle, cui questa degge demaiIlda
tutte qUeìLleattribuzioni attuaLmeIllte eseI1Ci~
tate dal COI1s,igliodi ammilnistrazione dell Mi~
nistero deLla pubbLica istI1UZione.

Cn~do ,di poter dire che si tratta di iprovve~
dimenti destinati a dare 'I1IIlgrave coJpo aMa
tradiZJionale lentezza delila complessa mac~
ohina bur.ocratica del nostro Stato; credo
di poter d~re ohe 's-itratta di provvedimenti
corretti e soprattutto vaJlidi non sOllo sotto

i!1profilo giurildico.J.iunzionale ma aIIlche sot~
to il profilo demoarati:co, .perchè 1J decen~
tramento, che questi provvedimenti cOlD.cor~
rono a deiiinire e ad assi'OUrare, rende più
agevole tra J'altro l'esercizio del contro;1.lo
ohe Qgni CÌiHwdino deve avere per la tuteila
degli interessi sia del siIllgolo ISia deILla iÌ!Sti~
tuzione.

Per quanto riguarda 11 secondo aspetto
del pr.ovvedimento, cioè illl seoondo ordine
di eSÌigenze ooe esso ::iJntendeassollvere, ossia
queLlo di conferire stabilità di situazioni al
personale non docente attlra'Verso l'elimi:na~
zione di ogni forma di rprecariato, ci ['etDJdia~
ma conto che ogniqrualvolta S'i prendono
decisioni in mate,ria di sistJ:emazJione negli
organici del personale dipandente non attra-
verso i canali normali del~a ,seleZJione tra~
mi,te concorso, ma con provvedimenti di
sanatoria, si Òsohia di cedere a spÌinte cor~
porativistiche che potrebbero gettare qual~
che ombra suMa validità non dirò giuridica,
ma momle e poli!tica, del provvedimento.
Non ai siamo nascosti questo risohio, ma,
a paI1te il fatto che nel caso presente, come
è stato ricordato, sì tratta Ì!lpiù deLle vOllte
di IpeI1sonaile che da decenni presta H suo
lavoro neLle 'Uilliversità (e lo presta bene e
merita quinidi ogni considerazione da parte
del Parlamento), sta a dimostrare la nostm
preocoopazione Ì!l fatto che, me:ntre il tito--
lo I .del disegno .di legge, ohe ri.guarda !Ì[
deoe.n.tramento dei servizi e Jo sne1limento
delle procedure, è rimasto uguaile [leI testo
della Commissione rispetto a queLlo orìgi~
nalle del Governo, tranne qualohe mrurginalle
modifica più di forma ohe di sostanza, i ti~
tOlH II e III, ohe cOIllcernono i 'ProiV!Vedì~
menti per 1'eJiminazione del precar:iato, la
immissione in ,PUOIloe la revisione de1le do-
tazioni organiche, presentano cambiamenti
sos.tanziaLi, concordati con il Governo, tra
i due testi; al che ha contribUJito !pure .ill
parere aut.orevole deUa la Commis.sione che

'ha OIfferto aJUanostra attenzione all00.ne li:nte~
res-santi osseI1Vazioni sru certi aspetti de1ùa
primithra stesura de] dÌ!segno.di -legge che 'Pre~
senta'Vano ,i:rnplicazioni di natma costttu~
zionaJe.

Dunque ci siamo ['esi conto 'di certe dif~
£iooltà di natura iPoli<tic~silCoJog:iJaa 'dew1a
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seconda parte del provvedimento, ma non
potevam.o ignorare /lID dato iJncontesta;bi,le,
che cioè non si sar~bbe,ro portuti ottenere
gli scopri del decentrameiOJto senza un conte-
stua1e e ooerente interverno nell tessuto or-
ganico deLle STImtture ummverslitade costiJ1Ju:ito
appunto da queJ personale destinato a met-
tere in atto Je funzioni decentrate. Ha ra-
gione i,I re1atore qUM1ldo, dpreoooodo dell
resto una considerazJione del Mini,stro pro-
ponente, aJfferm.a che «i due aspetti a ipxi-
ma vista possono aippalfiJrenon conrnessi ma
in rea;ltà lo sono da:l~a necessità che 11 de-
cet1tram.ento che si !intende opeTare a'VIVooga
in un quadro organizzati;vo ohe ne galrantli-
sca J'efficienza e questo comporta un razio-
nale impiego deJ personalI e non docOOJteda
adibire ai servizi aui >saranno devo[ute le
nuove competenze; iiI cihe può es'sere assi-
curato soiIo dall'eliminazione di tuttlÌ i fat-
tori di incertezza cO\Il[lessi can :iJl plreca-
!'iato ».

D'ailtra parte, a difi£ìerenza di quanto è
accaduto iI.1e:~las'Ouolla de~l'Qlbbligo, elemen-
tare e media, e neLla 'sec<IDdaria SlUlpe:dore,
dove ,11fenomeno del precariato è Ti'Coooo-
dhi,le a cause genelrali uguali per ootto ~l
territorio nazionaJe, neLle wniversità, Iper i!l
tipo par,tkolare di autonomia di cui, sotto
certi aspetti, esse godono, liJ iprecwiata de[
personale non docente è [egato a111ecause
più diverse. Ci troV'iam.o di fraJ1Jte a situa-
zioni le più di!sparate sia per origine storica
sia per configura:zJione g1wridica, le quaJIi
naturaLmen-te oreano confusione per 'quanto
riguaI1da la iposiÌ~ione giUJrildica dell si:IJJgolo
soggetto, per quanto :riguarda la determina-
zione deil..J.esue mansioni e dellle sue !respon-
sabilità e di conseguenza per quanto dguaiT-
da ,H fun~ionamento generrule dei seI1Vdzi;
sicchè era ed è facille dOillandaTlsi se aweb-
be potuto avere efìfetto pmt!1co questa pro-
poS<ta d,i legge se ~illl1itata all' es~genza di
dece:ntJrrumento e [lon 'COImpletata con i prov-
vedimenti teD!denti a ohiarire diritti e do~
veri del persoJlrule, eJliminando Ìil precariato.

AJI.la,1uoe di taLi oonsiderazioni !possiamo
dire ahe, anche se in ,tutta Ja questione han-
no avuto il loro Jegittirrno molo rivenJdka-
zioilli sill'drucruli, esse sono state rÌioOmidoTIte
in Ulna vis.ione glabale, in una visione Ipo]i-

tka del,le esigen~e deU'runivelrsHà, sia guar-
daJ1Jdola sua ,reru1tà attua/le (è berne non di-
menticare che se nOtll si ,nilso[vono certi
problemi prima de~l'iniZJio del nuovo anno
accademko non patremo impediire che nuo-
Viiostacodi s~ aggiungano a queLli onrnai plur-
troppo conso:1idati per run oroina1:o svoJgi-
mento deLl'attività scien1!ifica e didattica nei
nostri atenei) sia guardando le prospet-
tive delila riforma.

Non sarà ,sfuggito di cer.to al?)lionOlrevoi!i
co:11eg;hiil ricorrere di una data in a1oUil.1i
articOiH ded testo del disegno di legge: 31 ort-
tobre 1978, come riferimento sia ailila sea-
dene:a de~la proroga dei cOll1!t:rattiuni:vensi-
tad ahe scadrebbero ne\l corso deWl'anno
accademico ohe Ista pelf cOll1J1iJlJCia,re,sia ailJa
trasformazione del ruolo deglli assistenti uni-
versitari in J:1UOOOad esaurimento. Q:uel[a
data ~ come diceva H nostro ireilatore ~

vuole essere lUIIlauspicio ed IUn fermo pro-
posho, onorevoli cOIlleghi, che cioè ail 3'1 ot-
tobre 1978 i1a riforma IUlIl'iversli.tariasia già
stata approvata dail Paruam.OOJtoe inizi la
sua fase a1JtJuativa.Nai comunque siam.o con-
vinti che con qUelsto pTO'V1V~dimentonon
solo assicu~iamo !fiindail prossimo anna un
più agevo[e furn2)iOtllam.ento,aLmeno satta ill
profilo rurnmiil1lisltlrativo,deLle UJIliIVersità,ma
sgombriam.o anche DI difì:liidle rterreno dei
processo rilfonrnistiico da /UJllclemeIlJto che
potrebbe alila lunga diIVen.tare deVliante e !in-
quinante. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È ~sari1Jtoa par-
lare H senatore BermaI1di:ni. Ne ha faIColtà.

BER N A R D I N I. S!ilgnorPresDdente,
onorevoli colleghi, il disegna di ,Leggen. 796.
nel testo approntato dailila COIIIlIITldssianee
con DI nuovo titolo che maLto meglio ne
rappresenta il oontenuto, co:stituisce un pas-
so impartrunte nel prOiblema Uil1iveTIshario,
problema che però è e resta tutt'Ora non
risoJto.

L'importanza quindti sta in questo: che
non salo :l'università rut1J!llaileè ~ questa è
apIDiOllle comune ~ ÌIl'rudeguata aJ1le fUil.1-
zioni che essa dovrebbe avere neLla nostra
società, ana è aill'Ohe carioa di elementi !pe-
santemente negativi, che possono pregiudi-
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care [e soluZlÌoni a ow la l'ifomna dovrà
aliriv:a:re. La maJnlOanza pn:omlligaJta di una
vem rpailitiJcadel rperson,a;le iha finito oon il
crean:e lUJllasituazione di un estremo caDS,
che è stata già deSlcI1itta drugli oratOiI1i roe
m1 iharuno preceduto, 'Slpecia:Nnente in allOUlne
sedi lffiIagg1or:i,taLchè una ~awresent.a21ione
fotoglialfilCa deLla 'sitlUazi,one di oggi, prece~
dente cioè 3>U'aJipip~kazionedella legge che
stiamo disiOutenido, non consenÌ'ÌJrebibe in
aloUJn modo di rdeosiruo.l'e [a linea dli.ret~
tiI'ice che ha oandotto 'ad l31Verein servizio
piI1OpriO'qIUielrpersoiThaleed in queLla misura.

Questo dunque è unaoogH elementi ne--
ga,tiiV'iche pesano \Sulla futura, e speriamo
non tlrawo tarda, rirfoliIDa dell'um'ÌrvelDsità:
una folla di presenze precanile, con tutta ia
cariaa d\ins'tahiiliità che quest,o comparta e
ohe ha fatto sentire i suoi effetti negli uI~
timi mesi. La ,legge oema oca di mettere
o,rdine, con ila sel111ipHceliegJOI1adi [,IDono-
scere dhe le s1tuaziorui di fatto createsd nelle
s,irrgole iU!I))irveJrsitàa seguit,o della pressione
daiVUta aJ.l'in:cremento delLe attività sono
situazioni realistkihe; illa legge, in altri ter~
milJJJi,mostm £iJducia, aJ1mell1onclla media,
verso 1'1l1Il1iV'eI1sità,riconoscendo dhe iIa. ore~
scita del p,ersonal:e è <stata dete:rII1llirratada
es&genze 'r.eali, sebbene male espreSiSe, che
non erano s,tate sOlddi'srotte tempestiVlaiIIlente.
OuiJ1Jdiè una i1eggeche sostanzialmente sana
lo Istato di confusi,ome attuale con UIJ1prov~
vooÌimento che non si può non r:itenere i:n~
dilsrpensahile.

Certo c'è da riflettere sul fattO' che a que~
sto si sia ar.r.1vatli attraverso aigitazioru e
spinte srpes1so oOYlporative ed estreme, fati~
oosaIDente tJenJUte suI [HO' deLle rprQpOs1Je
attuaib1li daili1eoonooderazi,011lÌsmdaoalri, spin-
te che ih:ann,o aumentato llilprezzo dell'orpe~
razione quM1do farse almenO' questO' poteNa
e&s,ere -risparmiato. A questo punto però ed
aJUJSipioa'IlidoU!J1ar3ip1da aJPIprOVlaZlÌone,non
oi resta che trame un insegnamento in iVista
dei Ilavori ohe la Commissione pubblica istru~
ZJione leLelSerrato sta contilliUlanido per una
rifomna ohe dia un rvero slignifilioato ed U1I1a
prrospettiva al persO'llaIle che queLla rifoJ"IIlra
ma attende, sia pure:Ìtl1 conidizioni migliori
forse grrazie a questa legge.

,IiI dibattito in Commisislione non ha mes~
s,o in luoe pI1mO'llidi dissensi: a mio aVV1Ìso
però ciò s:1gnilfiioa sooo dhe in questa Da'SO'
non si s,ono Ì'OIooate qUlestioni di fO'ndo, ma
si è trattatO' essetIlZli.aJmem.te di un'opera di
gÌiUstizri.a 'Voluta dai fatti pduttosto ohe dalle
con'OezioThi di una p,arte ipO:Htica. Ciò non
toglie che dobbiarrno int,endere qruesto passo
oome preLudio il]]jd:iJ1ìf,errihi1e a qlUleUocihe deve
eS'sere imIDeldiÌatamente SiUlCJOeSSd<vO'e cihe
permetì'eràdi rgaI1Mlti1re l'olI'ganic.ità del la~
vorO' rpertlUtta questa glente che V'iene im-
messa :nei 'l1UJoli.VogLio dilDe che ohi :Lnten~
desse ohe oan qiU!esto si è un po' a'Llentata
la pressli,one che ci spmge verso [a riforma
sbaglierebbe. Se:rrumai questa legge rende
ancora più 'c1rarrmnatioall'IlJente urgente Ira de-
t'ermiThazione iprrOCiÌiSaed :irr1equirvocabiJe de:l~
l,e rvere pWSipett1ve di Jarvoro del persO'na1e,

nè potremmo rpemsare di passare da una
situazione Ii'll cui si dilchi:ararv.ano le funzioni
a rgius,ti:£i1oaz1one IdJei posti che non c'eranO'
ad I\.l!llalin aui i posti ci sonO' ma le funzioni
non vengono adeguate :in una con il man-
cata wdeigJU.amento deilJ.'uniiVers1tà.

La legge non si preoooupa !SoLtanto del[a
qlUleJst1ionedel personale :non dooente, che
pure dev,e 'OonsiicLerarsd aentraJle per la riJe-
Vlanza !Che essa ha draJ pu:nto di vista del
l1IU1IIl:erodei nuovi posti le degli ilffiipegni di
Slpesa, a cui faJoova rifeI1Ìmento il oolJega
Ziito. lniEatti 3>1t:itdlo I sono pDeviste mi~
sure molto OIpipon:tune di decent,ramento
ohe dovrebbero <.servliBea smeWlire Je proce-
dure 'OOllsenten:do moJta autonomia agli or~
galli di 'gJOverno deH'univeI1sità. Si trattava
di misure auspicate da tempo, che tr()l\l'ooo
oggJiattuazione e di cu1 possiamO' ben 001-

legraTei.
Neili1e disposiZlÌoni transitorie trovano po-

sto, poi, ,Mcuni importanti prOlVVooimoo.ti
quale quello relativo al personru1e delle ope~
re lUTIiv.ersitarie che in mOlhe sedi ha avuto
Ulna stOlria t1<aJV!é\lgl:iatae non confronta,bile
con quclla del ip:er,s'OtI1aleuniversitario che
pUDe lawora in un ambitO' molto prossimO'.
Ritemiama ohe l'OIp:era del Gruppo comuni-
sta in questa materia abbia molto oontri~
buito a trovare una somZlÌO'neohe però nOTI
pregiudioasse qUié\lI1to già prerv:isto dal de~
creto del Presidente della Repubblica del
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24 ~uglio 1977, n. 616, cioè il tTasfer1mento
alle regioni.

La legge si acoupa pOli con c-omptrensiÌibiJe
cautela di alC1L1l1leposizioni procarr:ie di do.
centi che devono essere posti in condiZiÌone
di sVOllgereattività di ricerca e di addestra-
mento didattico in attesa delJa r,ifOlI'ma,sen-
za che questo costituisca in alOUiD.caso di-
ritto acquislito ad un ingresso ai ruooi che
saranno. Abbiamo r:iJtenuto ohe ripOiI'tan:do
al31 ottobre 1978 sia le scadenze dei contrat-
ti che le disponibilità di posti di assistente,
secondo una interpretazione che qui viene
sancita dei provvedimenti urgenti del 1973,
si arginasse 'il depauperamento delle uni-
versità per quanto riguarda i giovani mcer-
catmi, ma è la data del 31 ottobre 1978
queLla che con/V:iene qui sottolineare come,
se ho capito bene, gÌiUstamente ha fatio iJ
cOìllega Mezzapesa a canclusione del suo
inte:rwooto. Questo è ciò che desidero far
rimarcare. Infatti Ja data deJ 31 ottobre
1978 si pone ora co:me scadenza adila quale
la nuova ~egge di niforma gJlobale delJ'uni-
versità dov-rà essere operante. Se casì [lon
fosse 11 provvedimento che, spoco, oggi ap-
proveremo, !peI1derebbe persino il suo signi-
ficato meramente a:.mminis-urativo.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

C A R O L L O. DomaJThdodi paIilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJrt:à.

* C A R O L L O. Signor Presidente, a no-
me della Commissione bi/lancio, desidoco
rico:rdare che 11 sottoco:mitato palI'eri deLla
stessa Commissione aveva espresso UJ!l pa-
rere interlocutorio e si riprometteva di ave-
re uheriori precisaZlioni da parte de!l Go-
verno; pertanto ne deri'Va il quesito se gli
emendamenti presentati dal Governo corri-
spondono...

P RES I D E N T E. La pregherei allo-
ra, senatore Carollo, di illtervenire a:l mO-
mento in oui saranno presentati quegli emen-
damenti da parte del Governo.

C A R O L L O. Mi semblI'aJvaohe i,l mio
intelI'Vento fosse preliminare. Infatti sicco-
me lo stesso Ministro del tesoro venne a
direi in Commissione ~ tra ['altro concor-
dando con i r:iJlieviche già spontaneameiIl!te
la Commissione aveva soLlevato ~ che nOiIl

vedeva nel veochio tes'to [a possibiHJtà di um.a
copertura suf:l.ìiciente, specie per quanto at-
teneva allI'articollo 20 del disegno di legge,
ne 'Voone fuori .l'opPOlrtu:nità dhe i due Mllini-
steri, queilllo deil tesOlro e queLlo deLla pub-
blica istruzione, concordassero gli emenda-
menti.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Infatti sono stati concOlrdati.

C A R O L L O. Ora, dal momento ahe
gili emendamenti figurano presentati a nome
del Gove:rno, deJVo ritenere ahe le esigenze
del Tesoro siano state perfetta:meiIlite soddi-
sfatte. In questo -senso evidentemente il pa~
rere interlocutorio può diventare parr:ere fa-
vorevoJe.

P RES I D E N T E. Do Ja !paroila ail
relato'I'e, che invÌ:to a sV0l1gereaD-ahe g1i
ordini del giorno presentati dallla Commis-
siolIle.

Si dia ,lettura degli ordini del giOlI'lllo.

P A L A, segretario:

n Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 796, recante decentramento dei servizi del
Ministero della pubblica istruzione nel SE'tto~
re dell'istruzione universitaria e snellimento
di procedure,

mvita il Governo:

a sollecitare il CNR ad adottar~ un prov-
vedimento di proroga, in analogia éI quanto
previsto nella normativa in esame, per le
borse di studio concesse da quell'Ente, te-
nendo conto della loro prevalente utilizzazio-
ne in sedi uDiversitarie.

9. 796. 1 LA COMMISSIONF
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Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 796, recante decentramento dei servizi
del Ministero deHa pubblica istruzione nel
settore dell'istruzione universitaria e snel~
limento di procedure,

invita il Ministro della pubblica istru~
zione a tener conto, nella ripartizione dei
contributi, delle maggiori necessità delle
opere universitarie che vengano escluse dai
provvedimenti. riguardanti il personale.

9.796.2 LA COMMISSION:ò

P RES I J) E N T E. n relatore ha fa-
coJltà di parlaire.

T R I FOG iLI, f.f. relatore. Signor P['e-
sidenJte, coLleghi !Senatori, ~a disOllissio:ne che
si è s;volta i:n Senato i:ntorno 8.11 cLtsegno di
legge all' ordine del giOlrno mi semlhra di-
mostri in maniera esauriente l'estrema at~
te:n~io:ne con ooi la 7a Commissio.ne ha esa-
minato, discusso e infine approvato quesito
disegno di legge. Quella discussione si è
inserita nelJl'ambito del dibattito generaile
sulla riforma universitaria dhe la Commi's~
sio.ne ha iniziato e questo provvedimento,
che è un ;provvedimento di emergenza e
quindi deve sanare certe siÌtlUazioni, è stato
ilnserito neIlla discU!ssione gellleralle sru1la tri~
fOl1Illa e ha tenlU.to conto, come no.n !poteva
non fare, degli orientamenti che stanlllO
emergenJdo 'Per riformare, come rbutt:iaJUspi~
ohiamo, l'universi!tà.

Questo diseg:no di legge, co:n gli emenda~
menti con:coJ:1dati, è qui1ndi ill £rutto dei1la
appassionata e cOlDJCretadilsOUJssio:neohe si
è svillUlppata aLl'interno deDla 7a Commissio-
ne con la collaborazione .preziosa del suo
PresideÌ1te che ha costa:ntemente segu!ito,
cOIl!sigliato e omentato da disoussione sltessa
anohe :nell'esame degli emendamenti poi can-
cOJ:1dati.Pertanto nOlll posso che essere so-
stanziailmente d'aacOl'lda COll1quanto hanno
qui dichiarato coloro che ihamm.oparteci!pato
allla discussione, COll1i !Senatori Zito, Mezza-
pesa, BernaI1di:ni e Brezzi. Tutti mi semoca
che abbiano rjJlevato l'iUJrgenza e J'importan-
za di questo provvedilmento. L'iUlrgenza è de-
termmava datLla srtlUaziOllledeDle unirversità

che tutti ben co:nosciamo e tutti :noi desi-
deriamo ohe il nuovo anno accademico abbia
inizio in una situaziOll1e di maggiore tran-
quillità e sereniltà. Questo prorvrvedimento
senza dubbio porterà 'l1Jl1.aparola di sere:nità
e di fiducia tra 11 personale [1ondocente
e am:che in 'aLoUlllisetrtori, come è stato già
detto, del persOll1a;Iedocente; aHudo i[1 ma:-
niera partiJCoilare ai contrattisti e ad aIltI1Ì
gruppi piuttosto lilmitati di personaJe do-
coote di oui awemo modo di ooauparci nel
corso delLl'esame degli emendamenti.

È per questo che abbiamo stretto i tempi
pur ,rendendoai conto deDle gravi dirl.ìficoltà
di fronte alle quali ci trovavamo, non 1UIl-
time qrue1Jlefatte presenti dall Tesoro; ma
la Commissione ha responsab'ilmente esami-
nato insieme 311Go.verno, s'1.1;perandoleed eLi-
minandOlle, Je difìfico:ltà di carattere formale
e sostanzialle che ill Tesoro moito opportu-
namente aveva fatto presenti.. Pertanto an-
che sotto questo profllio [a CommÌ'ssiOll1e
doverosamente è stata mollto attenta a nO[1
predisporre UIl1provvedimento ohe potesse
creare situaziOtIli di illegittimità o ohe c0-
munque po1esse Trovare os'tacOIli aLla defi-
nitiva approvaziOtIle.

'Per ,quanto ,riguarda fim'Porta:nza del
proVlVedimento in esame tutti mi sembra
che siano d'aocordo sugli obiettivli foooa-
mentali ohe esso. si propone di conse~e.
Innanzitutto ai proponiamo di docentrare
poteri e competenze. Su questo tema si
sono rversati fiumi d'i:niChiostro e da moilti
anni invochiamo a tutti i tiveNi taJIe decen-
trame:nto. Nel caso specifiJCo è senza dub-
zio utiJle e positivo ohe dagli organi cen-
trali e in maniera particolare daJ Mi:nistero
deJLla piU!bblÌlCaistruzione si decentri:no po-
teri ai sÌi11:golHatenei ed ai COTIiSiÌglidi ammi-
nistrazione delLle UIll'Ìrversità. Aggiungo ohe
ta[e fi:naHtà è siC'Ulramente in linea anche
co.n la dfoJ:1IDaUIlliver:sitaria di cui ci stiamo
ocaupando e contribuirà a rendere !più agile
11aIITlaIOOhinataJwolta così prooccu:p.a.tIlte e
arrugginita delJa nostra b.urocrazia.

A parte qlUestorprilmoaspetto dei!. provve-
dimento, che mi sembra di riileva.nte impor-
t'al1za, c'è queNo dd1la sÌistemaziOtIle del per-
sOnMe [1ondOlcente. È stato già detto che
si è inteso fotografare ['attuaile situazio:ne:
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a seguito dell'espansione che c'è stata nelle
nostre università detlJa popolazione scala-
stica e dei docenti, era inevitabNe l'espan-
sione dell perso[laJle non docente, assunto
neLle forme consentite, ma non certo ne[-
l'ambita di una visione organica delLle ne-
cessità delle università.

Fotografiamo faUuale si,tuazione ma, co-
me giustamente è stato detto, noi intendiar
ma muoverei nelila d'ÌireziOlIledi una pro-
grammazione universitwia. No.n vogHamo
eioè che questi prro'ViVooimenti S'trao.rdinari
divengano regoila generaJle anohe per ~l fru-
turo. Abbiamo inteso determ~nare Je condi-
zioni perchè un riequitlibnio del persOlIlale
tra lIe varie univeJI'siltà venga al !più presto
realizzato. È iiIlammi1ssibÌ>le,come albbiamo
POltUtOconstatare anche questa mattina :nel
eo,rso di UiIl incontro infarrmaile can ~l diret-
tore generaile de.l!l'istruzione universitaria,
che Ì>n alcune UIt'1ÌversÌJtàci siano !posti di
ruolo di personale non docente non occupati
perehè ill personale in seruiz:io è sUiff~oiente,
mentre altre università soffrono per la man-
canza di posti da mettere a concorso. È per-
tanto giustissima l'esigenza, che qui è s,tata
ri:chiamata, di avviare, attraverso questo
disegno di [egge, un proeeclimento per rie-
quiMbrare la Is'Huazione in attesa di quel[a
programmazione deililo svi:wppo de~l'univeT-
sità che è uno dei temi centra/li deLla ri-
forma universitaria, attornO' allIa qrua1legià
la 7a Commissione sta appassionatamente
discutendo.

Vor,rei infline agigìÌJungere che nell corso
dell'elaborazione di questo proViVedimento è
stato ritenuta opportu1no, su propOlsta del
Governo, a:aeolta da!~la Commissione, siste-
mare queLla parte del persoil1:aJle docente
che, per effetto delle ,scaldenze previste daLla
legge, si sarebbe trOlVata in una situazi{)[le
assurda. l'nrfatti, questi docenti av>n~ibbero
perduto il posta se nOlIl avessimo proposto
una proroga in attesa deUa riforma. Inten-
do riferÌirmi a/~la p3lrticolarissima situazione
giuridica dei contrattisti, il oui contratto
s'Cadeva in questi giorni, per CIUliooconreva
prorogado al 1978 per non dare aLl'univer-
sità un'ulteriore CaJiUsadi preoooupazione e
di difficoltà.

Queste sono le consilderazioni generalli dhe
ill relatorre deve fare :ring,raziando tutti i
membri della Commissione ohe haJll[lo co1-
labomta 31L1'elabaraziO!IledegJi emenJdamenti
e am'atptprova~ione dell disegno di legge e
rivo~.gendo un sa1uto rparticolare alI collega
che io ho dovuto qui sosltÌltuire iJmprovvisa~
mente, il senatore Faeda, che in questi gior-
ni è :r.icav,elfato~n alini:ca per un ÌJntervento
chirurgico. Colgo l'ocoasione per rivolgergli
anche a nome eli tutti i cotleghi i più [eIf-
vidi aUgìUri per una pronta guarigione.

Des-idero ~nohre aocoglliere l':iruvito del
senatore Brezzi di o:'ivoJ1gereUill sMuta ed
Ulna parola di soHdarietà a tut,to il perso-
né1Jlenoon docente ohe nell corso di ques.ti
armi, iill mezzo ad enormi dHificolltà e in una
situazione di carattere gi'llridico.finan~iario
veramente non dignitosa, ha comunque con-
tribuito a far vivere le nostre univers'ità in
momenti così difficili e talvolta con perso-
nali, gravissimi sacrifici.

Queste SOillO le consideraziOlIli d'ordine
generale che mi sembrava opporr,buno riiba-
dire a[ ,termine del[a dÌis'OussiO!Ile,riservan-
domi ovvi31mente di intervenire sui singol'i
emendamenti presentati.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F A L C U C C I FRA N C A I sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Signor Presidente, Oillorevali colleghi, desi-
dero esprimere viva gratitudine al relatore
5cmatare Trif0gli, assodandomi all'augurio
da lui espresso per la pronta ripresa del-
la preziosa attività del senatore Faedo. Ri-
volgo inoltre un ringraziamento non me-
no vivo e cardiale a tutti i colleghi che ,sono
intervenuti in questo dibattito, in particola-
rE.,a coloro che nell'ambito della Cammis~
sione pubblica istruzione e del comitato
ristretto hanno contribuito con un atteggia-
mento di grande impegno e costruttività a
portare all'approvazioone dell'Assemblea un
provvedimento che è certo parziale, ma che
non per questo deve essere sottavalutato.

Come è- stata qui ri.chiamata, di frOiIlte ai
problemi complessi dell'università, di fran-
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te ai temi impegnativi della riforma univer-
sitaria, questo provvedimento affronta ruspet-
li particolari e specifici attinenti all'assetto
giuridico del persO'l1al.eed aLla struttura am-
ministrativa dell'università stessa. Eppure
quesH due aspetti, il decentramento ammi-
nistrativo e l'assetto giur,idico del persona-
le Sill qui operante a titOilo precario, cos.ti-
tuiSCO!l1Oqua1cosa di più di 1.1Illarisposta ad
attese legittime e ad esigenre operative: van-
no esattamente inquadrati nella volontà, che
certamente iutte le parti po1itkhe condivi-
dono, di dare alla nostra università le con-
dizioni necessarie di serenità, di efficten-
za, senza le quali anche obiettivi ambizio-
si di riforma rischierebber~o di arenarsi.

Oltre al merito del provvedimento, sul
quale 'Ora farò qualche bJ:1eveOOiIlsiderazio-
ne, essendo stato ampiamente illustrato da-
gli interventi che si sono ,svoLti e non es-
sendovi dissensi di fondo fra di noi, vo~lio.
sottolineare, per il si~1ficato polttico che1
va al di là del disegno di legge Istes'so, ;il
clima costruttivo che ha caratterizzato i la~
vari della Commissione. Come è stato dettai
la ricerca di una convergenza non è sta'tal
condotta sotto l'assill'O di p:t1eoccupazioni,
che pure sono presenti al nostro senso di
responsabilità, ma va:lorizzrundo il contribu-
to di ogni parte politica, sicchè l'esperienza
e la visione particolare di ciascuno pot'esse
concorrere a determinare una soluzione po-
~itiva per un problema importante per un
settore della vitia italiana qual'e è quello uni-
versitario. Desidero sottolineare questo spi-
rito costmttivo, che nuHa togH.e aLla fran-
chezza della dialettÌrCa e al,la distinzione del-
le posizioni, non solo per 1.1Illdoveroso sen-
tImento di gratitudine, ma anche rperchè vo-
glio considerarlo motivo di auspicio per il
piÙ impegnativo lavoro che la Commissione
pubblica istruzione del Senato deve affron-
tare, e al quale il Governo partecipa con
gmnde impegno facendosi carico delle at-
tese del paese, per una rapida ruppr:ovazione
della riforma universitaria. L'approvazione
di questo provvedimento infatt1 sollecita UJna
coerenza, una continuità di impegno nelle
scelte di politica 1.miversHaria di cui H Go-
verno per la sua parte di responsabiltà si
h carico. Desidero assicurare in questa sede

che, come per l'approv.az1one di questo di-
segno di legge, il Governo è disiPos,to ad ac-
cogliere tutti i contributi utili per OOiIlsen-
tire la soluzione migliore nell'interesse del-
l'u:niversità Haliana, in uno spirito di con-
fronto ma anche di grande chiarezza e di
responsabilità.

Fatte queste consideraz1oni, che mi sem-
bravano di qualche rilevanza ed anche per
certi aspetti doverose, .desrdero rapidameIlite
sottolineare due obiettivi Donda:mentali del-
la legge. Quello del decemramento ammini-
<;trativo è qurulohe cOIsa di più della Irea-
lizzazione di condizioni che possono gamn-
tire una migliore efficienza operativa, e
va Tincondotto alla valor.izzazione dell'auto-
nomia dell'università nel quadro di una con.
cezione pluralistica e democratica che 00-
stÌ'tuisce un punto di riferimento fondaiIIlell1-
ta'le del Governo tn ordine a tutte le sceJte
fatte e ancora da farsi nel settore della po-
litica univel'si.taria. Quindi questo indirizzo
di decentramento amministrativo, a giudi-
zio del Governo, è un fatto non meramente
tecnico ma di rilevanza politica, indicativo
di una volontà e di un or.ie:ntamento che
sentiamo con grande piacere essere condi-
viso dal Senato.

Nè di m1nore importanza è il secondo
titolo del disegno di legge, attinente alla
disciplina dello stato giuridico del peI1SO-
naIe sin qui a titolo precario, [lonsoLoper-
chè accoglie legittime aspirazi10ni di cui i
sindacati Sii sono fatti carico con Sel1!SOdi
responsabilità e di cui il Governo ha tenu-
to conto, non solo perchè dò è dovuto aLla
qualità dellavo.ro prestato, al di:ritto 'di iO~i
persona occupata di poter svol~ere ,le sue
prestazioni in condizioni ,di certezza giuri-
dica, di serenità economica e di 'serenJtà com-
plessiva circa la sua collocazione nel setto-
re' produttivo, ma anche perchè questa so-
luzione rappresenta, in questo momento de-
Ecato della vita univers~taria, un contributo
al1a serenità che vivamente sentiamo di do-
ver contribuire a realizzare.

Vi S0>110alcuni aspetti marginali nel dise-
gno di legge per quanto riguarda ,alcuni set-
tori del personale docente dell'università,
non perchè H Governo ed il Senato abbia-
no una visione minimale di questo tproble-
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ma, ma esattamente per affrontare questo
pvob1ema in modo organico nel quad,ro del-
la riforma. Qui ci siamo voluti Jimitare a
prendere in considerazione alcune urgenti
scadenze che riteniamo vadano incontro al-
le attese legittime e che se appmvate pos-
sono consentire di affrontare in modo piÙ
adeguato le impegnative scelte che in sede
di riforma universi,taria si dOVTaIIlnofare.

Desidero quindi concludere queste brevi
considerazioni rinnovando a tutti colleghi e
a tutte le forz'e politiche il ringraziamento
del Governo per la coHaborazione respOil1Jsa-
MIe prestata per la soluzione di un proble-
ma vivamente sentÌ'to che costituisce :sola-
mente un capitolo nel cammino impegnativo
che dobbiamo insieme af£I'011!tare per con-
tribuire alla pratica ripresa della vita del-
l'universi tà.

Per quanto riguarda gli ,ordini del gi'Omo
posso dire che il primo, eon cui sii invita
il Governo a sollecitare i,l Consiglio nazio-
nale delle ricerche ad adottare I\lll provve-
dimento di proroga delle borse di studio da
esso gestite, viene accolto dal Governo. An-
che il secondo ordine del giorno, con cui
si invita il Ministro della pubblica istru-
zione a tener conto nella ripartizione dei
contributi delle maggiori necessità delle
opere universitarie che vengano escluse dai
provvedimenti riguardanti H personale, è
accolto dal Governo.

P RES I D E N T E. Desidero anch'io
associarmi, a nome della Presidenza del Se-
nato, agli auguri espressi, dal :relatore e dal
rappresentantle del Governo, al senatore
Faedo.

Onorevole relatore, Lnsiste per la votazio-
ne degli ordini del giorno n. 1 e n. 2 pre-
sentati dalla COiIIlmissione ed acco1ti dal Go-
verno?

T R I FOG L I, f.f. relatore. Non in..
sisto.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all'esame degli articoli del disegno di legge
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

TITOLOI
Decentramento dei servizi del Ministero
della pubblica istruzione nel settore della
istruzione universitaria e snellimento di

procedure

CAPO I
DECENTRAMENTO

Àrt. 1.

(Attribuzioni relative
al personale docente universitario)

Tutti gli atti ed i provvedimenti COIIlcel-
nenti lo stato giuridico, j,} trattam<:IDto eco-
nomico e di carriera del personale d.oc.ente
universHarJo, con esc1uSiione di quelli di
cui al comma successi'vo, sono devoluti alla
competenza dei rettori delle U,nivCI1sità (;
dei d:irettoiTi degli ,istituti ,di 'Dstruzione uni-
versitaria.

In ordine al predetto personale reSitano
ferme le attribuzioni dell'Amministrazione
centrale della pubb1ica istruzione per quan-
to concerne:

a) laripartiZ1ione dei posti di organico
e i concorsi a postii di docente;

b) H conferimento delle nom1ne e della
conferma in IfUOlo;

c) i trasferimenti;
d) le autorizzazioni alla concessione del-

le aspettative per moNvi smdacali;
e) i comandi e i coLlocamenti fuori

ruolo.

(E approvato).

Art. 2.

(Attribuzioni relative
al personale n'On docente delle Università
e degli istituti di istruzione universitaria)

Tutti g.H atti e i provvedimenti concer-
nenti l'O stato giuridico, il tratt.a.mento ec'O-
nomico e di carriera, nonchè i bandi di con.
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corso e le nomine per la copertura dei posti
disponibili presso le singole Università o is1:.
tuti di istruzione universitaria, ,relativi al
personal t' non docente delle Università e de-
gli istituti di istruzione universitaria, con
esclusione di quelli di cui al ,successivo ter-
zo comma, sono devoluti alla competenza dei
rettori e dei direttori degliÌ istituti di istru-
zioil1e universitaria.

Sono altresì devoluti aLla competenza dd
rettori deLle Università e dei direttori degH
istMuti di istruzione universi:taria gli inqua-
dramentI nella categoria immediatamente
superiore previsti da] primo comma dell'al"
lÌ'co]o 3 del decreto detl Presidente della Re-
pubblica 28 dilcembre 1970, n. 1078, e da.
gli articoli 13 ~ lettera b) ~ e 25 della
legge 13 maggio 1975, ill. 157.

In ordine al predetto personale restano
ferme le at1::ribuzioni deJ.l'Ammi,n:i,srtrazione
oentra/le della pubblica istruzione per quan
10 concerne:

a) la ripartizione ed ill trasferimento
dei posti in arganko;

b) le autorizzazioni a bandire i ooncorsi;

c) ,i concorsi per iJ reclutamenta del per..
sonale delle carriere diretti'Ve, ammn.stlra-
tiva, di ragioneria e delle biblioteoheunJ'
versitarie;

d) il conferimento della nomina in ruO'lo.
i trasferimenti e 'le p:r:omozioni del persa-
naIe appartenente al1e carriere direttive di
cui a!lla preoedente lettera c), nonchè b
farrmulazione del giudizio complessivo per
il persoJ1aile delle carriere medesime con
qualifica non inferiore a direttore di sezio-
ne o qualifiche equiparate;

e) le promazioni del personale delle al-
tre carriere per Je quali ,le n'Orme V'igenti
prevedono la competenza del Consiglio di
ammi:nàstrauone del Mini'stero della pubbH-
ca istruzione o procedure COiI1corsualisu ba-
se nazionale;

f) i 'concorsi riservat:i alle qualifiche di
direttare di sezione, di seg1fetario rprinciipaJIe
e di coadiutore principale, o alile qualifiche
equiparate, ai st'nsi degli aJI'ticoli 16, 21 e
27 del decreto del Preslidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n. 1077;

g) i trasferimenti da UiIl 'ruolo. ad un
altro di co.rrispondente carriera, di cui al-
l'artico[o 200 del testo :unico deLle dispasi~
zioru concernen'bi la statuto degli impiegati
civ.ili deUa Stata, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 geI1il1aio195i,
n. 3;

h) le autorizzazioni alle concessioni del.
le aspettative per motivi sindacali;

i) i comandi ed i collacamenti fuori
rualo.

I bandi relativi ai concorsi pubbHci di
accesso ai ruold del personale lItO'lldocente
sono pubblicati neHa Gazzetta Ufficiale, an-
che se attribuiti alla competenza dei l'etta-
ri delle Università e dei di1rettori degli 1st).
tuti di istruzione universitaria.

(E approvato).

Art. 3.

(Nomina delle commissioni esaminatrici nei
concorsi decentrati per i ruoli del personal t'
non docente ed operaio delle Università e

degli i5tituti di istruziQne universitaria)

Le commissioni esaminatrici dei concorsi
per l'accesso alle carriere di concetta, am.
millistrativa, di ragioner.ia e delle bib1i!ote-
che universitarie, alla carriera .esecutiva am.
ministrativa ed alla carriera ausiUaria sono.
naminate dai rettori delle UniV'ersità e dai
direttori degli lstituti di istruzione univer-
s,ltar.ia secondo ~e modaLità di cui all'arti-
colo 3, secondo, terza e quarta comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 3
maggio 1957, n. 686.

Le commissioni esamilnatrici dei cOllror-
s~ a posti di aperaio sono II10minate dai ret.
tori delle Università e dai direttori degJj
istÌ'tuDi di istruzione universitaria e si com~
pongono di:

a) un teonico laureato, o ingegnere del-
l'ufficio tecnica; a curatore degli orti bo-
tall!id o conservat'Ore dei musei delle scienze.
quale presidente;

b) da tre tecnici di carriera direttiva,
scelti tra i tecnici laureati, ingegneri, cura
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tori o cOlllservaItori, ovvero da tre teclllici
dd carriera di concetto degli isltJituti scienti-
fici o deglti uffici tecnici;

c) da un funzionario di carriera dilret-
tiv,a delle segreterie universitarie.

Alle commiJSsioni vengono aggregati, a tut-
ti gli effetti, uno o più operai specializzati,
ÌIllrelaziollle aUe qualifiche di mestiere messe
a concoI'So.

Le fUl1lzioni di segretario 'sono disimpe-
gnaIte da un ,impiegato 'appartenente al run-
lo di carriera di concetto amminiSltraJtiva
deJle segreterie universitarie.

É agrogato l'articolo 24 del decreto 1egi-
s1ativ,o 7 maggio 1948, n. 1172; mtifica:to,
eon mooifkazicmi, ,dalla ,legge 24 giugno 1950,
Ill. 465.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «nomi-
nate dai rettori delle UniveI1sità e dai diret-
tori degli istituti di istruzione universita-
ria », inserire le altre: «su conforme parere
del Consiglio di amministrazione ».

3. 1 lITO, MARAVALLE,FERRALASCO,FI-
NESSI, SIGNORI, POLLI, SCAMAR-
CIO, DALLE MURA

Z I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

l I T O. Signor Presidente, onorevo1i
colleghi, per questo emendamento vale come
iUu:strazione quello che ho detto in 'sede
di intervento. Si tratta attraverso questo
emendamento di 'Thonescludere, come dÌlOe-
vo, completamente dalla compe1Jelllzadel con-
siglio di amministrazione la nomina di que-
ste commissioni per conCOl1s.i.

Quindi proponiamo, al primo comma, do-
po le parole: «nominate dai rettor.i », .1'i1l1-
serimento delle parole: «su con£oI'me pare-
re del Consiglio di amministrazione ».

P RES I D E N T E. Invito.la Commis-
sione ed il Governo ad esprimer,e il parere
tSull'emendamento in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatore. Il relatore
esprime parere oontrario perchè abbia:mo
inteso dare vita ad UJIla commissione che
deve svolgere, nella pienezza deLle sue fun-
zioni e dei suoi poteri, la 'sua attività. Que-
sto «conforme parere del consiglio di am-
ministrazione» significherebbe invece subor-
dinare l'attività della commiss.~OIlle all'alÌiÌi-
vità di un altro organo.

F A L C U (' C I FRA N C A, sottose-
gretario di Steto per la pubblica istruziont!..
Anche il Governo esprime parere contrario
per l,e ragioni addotte dal J."elatore.

Vorrei solo aggiungere, in relazione ad al-
cune osservazioni del senatore Zi't'O, che il
consiglio di amministrazi,one nOTI è affatto
estromesso dal valutare i problemi del per-
sonale o quant'O <sia oggetto della commis-
sione: infatti H consiglio di ammÌllllÌstrazio-
ne ha una competenza gLobale di supervi-
sione e proprio per questo non 'si può de-
terminare una oommistione tm i due organi.
Questo vale, se posso già esprimere un prure.
re, anche per ,l'emendamento all'arti:colo
5, quando il senatore lito propone di inse-
rire, al comma c), «tre membri designati
dal consiglio di amminÌ!strazione ». In que.
sto caso il consiglio di ammillli'StraziOlI1e,
che ha competenza di supervisione globale
suLl'andamento della vita del.l'amministra-
.lÌione, sarebbe a sua volta coinvolto in pro-
cedure operative sulle quali poi Siidovrebbe
pronunciare.

Pertanto nOD c'è affatto ,emarginazione del
consiglio di amministrazione (le [cui compe-
tenze restano inalterate e precise), mentre
le commiSJSioni previste dagli articoli 3 e 5
cor,rispondono ad esigenze operativ,e.

P RES I D E N T E. Senatore lito, in-
siste per la votazione deLl'emendamento 3. l?

Z I T O. Sì, signor Presidente.
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P RES I D E N T E. Metto aHora ai
voti l'emendamento 3. 1, presentato dal se-
natore Zito e da altl1i ,senatorv, Thon aocetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3. Chi' rl'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo aH'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 4.

(Adempimenti connessi
ai rapporti con l'INAIL)

SOII1Odevoluti alla competen~a dei ,retto.
ri del'le Università e dei direttoI1i degli isti-
tuti di istruzione u.niversitaLia gli adempi.
menti relativi alla gestione .eseroitata dal.
l'INAIL per conto del:lo Stato nei confrontI
de..! personale docente e non docente delle
Università e degli istituti di 1struzione uni-
vers:itaria in eseouzione deHa normativa vi.
gente in materia di assicurazioni ~ontro gli
infortuni sul lavoro.

Le prestazioni dovute dall'INAIL al per-
sonale delle Ul1Iiversità e degli istituti di
istruzione universi:taI"ia vengono eseguite
previa autorizzazione dei rettori e dei di-
rettori, j quaH, in qua1ità dà funzionari de.

legati, provvedono anche ai oonseguenti rim.
borsi.

(E approvato).

Art. 5.

(Devoluzione di competenze
spetta11li al consiglio di amministrazione

e decentramento dei controlli)

Salvo quanto previsto dal precedente ar-
ticolo 2, lettera e), nelle materie devolute,
per effetto della presente ,legge, ai retrtori
delle Universdtà ed ai dirertoni degLi is1Jitu-

ti di istruzione universitaria ,le attribuzioni,
che, in base alle vigenti disposizioni, sono
eser1Cdtate dal consiglio di ammtnistrazione
del Ministero delLa pubblica istruzione, so-
no demandate ,ad una appoS/ita commissio-
ne per il personale da costitu.ire presso ogni
Università od istÌituto di istrumone universi-
ta-ria.

Detta commi'ssione, nominata dail rettore
o direttore, è così composta:

a) dal rettore o direttore, che 1a p.re-
siede;

b) dal direttore amministrativo;
c) da due rappresentanti del personale

docente;
d) .da due rappresentanti del peI1sonale

non docente.

I membri di 'Dui aJlle 'lettere c) e d) sono
des1gnati dable organizzazioni sindacali mag-
gioJ:1IIlente rappresentative sul piano nazio.-
nale, rispettivamente, del peJ1sOllalledocente
e del personalle non docente.

Le fun~io[)}j di controllo esercitate dalla
Ragioneria OOIltrale presso itl MinrrS'tero della
pubblica istruz:ione e dalla Corte dei contI
sono demaIJJdate, nelle materie devolute, ai
sensi deHa presente legge, ai rettori delle
Università ed ai direttoI1i degli istLtuti di
istruZiione universitaria, rispettivamente, al-
l~ ragionerie regionali deillo Stato e aLle de-
legazioni regionali deJ1a Corte dei conm com.
petenti per territorio.

P RES I D E N T 'E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Detta Commissione, nominata dal retto-
re o direttore, è così composta:

a) dal rettore o dilirettore, che la pre-
siede;

b) dal direttore amministrativo;
c) da tre me,mbri designati dal consi-

glio di amministrazione;
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cl) da un rappresentante del personale
docente;

e) da un rappresentante del personale

non docente ».

Conseguentemente al terzo comma sosti~
tuire: «c) e d) con: «d) e e) ».

5.1 ZITO, MARAVALLE,FERRALASCO,FI-
NESSI, SIGNORI, POLLI, SCAMAR-
CIO, DALLE MURA

Z I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I T O. Illustrerò l'emendamento da noi
presentato brevissimamente perohè mi pa,re
che se ne sia già parlato abbastanza.

Ritorna sempre la questione, che a noi
pare importrunte, di non escludere dalle com.
petenze del consiglio di amminÌ'strazione tut-
ta la gestione del personale che ,invece, se-
condo l'articolo 5 del disegno di. legge go-
vernativo, sarebbe di competenza di questa
commissione costituita dal direttore ammi-
nistrativo e da rajppresentanze del personale.

Vorrei sottoHll1eare il rischio di tendenze
corporative che potrebbero essere i;noorag-
gia>te da questa composizione della commis-
sione.

Non ho capito booe poi la questione del
controHore controHato cioè im che ,senso il
consiglio di amministrazione, che si occu-
pa della gestione del personale, sia nello
stesso tempo controllore e controllato, per-
chè lo stesso si potrebbe dire amche per
tutte le altre questioni di gestione ammini-
strativa. DBI resto tali questioni erano 'Peri-
ma di competenza del consiglio di ammini-
strazione del Ministero, rilSpetto al quale mi
pare non si possa dire quello che si dice
del consiglio di amministrazione dell'uni-
versità.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere suE'emenda-
mento in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatore. Il parere
del relatore, come del resto era stato con-
venuto a maggioranza in Commissione, è
contrario a questo emendamento poichè ri..
ten-ilamo, come è stato illustrato già in pre-
cedenza, che tutta la materia del personale
sia sottoposta all'esame e alle deltiberazioni
del consiglio di amministrazione. Nel caso
specifico c'è una delega particolare a que-
sta commissione cui diamo vita, commi'ssio-
ne estremamente democratica perchè ne fan-
no parte tutte le componenti dell'universi-
tà, dal rettore al direttore amministrativo,
ai rappresentanti deLlevarie ,oategorie.di per.
sonale segnalati dai sindacati. Che oi ,sia il
rischio di corporativismo non direi, per-
chè mi sembra che le spinte corporativÌ'sti-
che verrebbero a neutralizzarsi l'una con
l'altra, proprio perchè tutJte le componenti
universitarie sono qui rappresentate.

Ma l'argomentazione fondamentale che mi
sembra di dovere qui riproporre e sotto1i~
neare è che la gestione del personale, come
ha ripetuto il collega Zito, è di competen-
za del consiglio di amministrazione che,
quindi, non viene espropriato di nulla, ma
continua ad eserrcitare ed a cOlOJtroHare la
intera attività amministrativa che ,riguarda
il personale. Inserire in questa particolare
commissione tre rappresentanti del consi~
glio di amministrazione tra J'altro potrebbe
creare anche una situazione d'inceertezza e
di confHttualità nel momento in cui il con-
siglio di amministrazione dovesse I1Ìesami-
nare D'BIle sue pmprie competenze l'intera
attività gestionale che riguarda appunto la
materia demandata a questa particolare com-
missione in merito al personale .non docente.

P RES I D E N T E. Onorevole Satto-
segretario, mi pare che lei abbia già anti-
cipato il 'Parere negativo del Governa su
questo emendamento.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
~retario di Stato per la pubblica istruzione.
Sì, 'signar Presi'dente.

P RES I D E N T E. Senatore Zito, in.
siste per la votazione dell'emendamento S. I?
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Z I T O. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ]0
emendamento S.!, presentato dal 'senatore
Zito e da ahri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'articolo S. Chi l'app.rov;a è
pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo agli 'arHcoli succeSisivi. Se ne
dia lettura.

P A L A, 5egretario:

c'APO II

PROCEDURE

Art. 6.

(Snellimento delle procedure)

Su richiesta dei competenti rettori delle
Università, dei direttoru deg.Liistituti di istm-
Z10ne universitaria, nonchè dei direttori de~
gli Osservatori aSitronomid e vesuviano, tra~
smessa per il wamite deLle 'ragionerie ,re-
gionali dello Stato, le direziond prO'VJÌinciali
del Tesoro sono autorizzate a variare le par.
tIte provvisorie e definitive di spesa fdssa
relative al pers01llale docente e non docen-
te deUe Università, degli istituti di istruzio-
ne universitaria e degli osservatori astrono~
mici e vesuvllano, a'I fine di corrispondere
al personale stesso gli assegni conseguenti
a provvedimenti di competenza dell'Ammi-
nistrazione centrale deLla pubblica listruZiio-
ne o dei rettori e dkettori, concernenti [lO-
mine e variazioni di stato aveIlltieffetti glu-
ri<C1ioied economici.

I rettori e dkettori, di cui al comma pre.
cedente, avanzeranno detta richies1Ja quan,
do avranno accertato la sussillsltenza delle
condizioni prescr.itte ai fini dell'em.anazion~
dei provvedimenti di propiIìÌa competenza
ovvero quando avranno ricevuto comunica-
zione de'lle variazioni da apportare con pro,'.

vedimenti di competenza dell'Ammmistrazio-
ne centrale.

(E approva to).

Art. 7.
(Provvedimenti definitivl)

Tutbi i provvedimenti emanati dai rettori
delle Univer,sità e dai dkettori degli iÌsi1:itu-
ti di istmzione universitaria, per effetto
della presente legge, sono der.iJnitivd, COIl
esolusiome dei seguenti:

a) dichiarazione di ,risoliuzione del .rap-
porto di impiego a seguito da giumZÌD sfavo-
revole sul periodo di prova; -

b) sanzioni discipJ.mri;
c) dispensa dal servizio quando iIlOn si

tratti di dispensa dal servizio per infermità:
d) sospensione cautelare facoltativa.

(E approvato).

Art. 8.
(Procedura per 1'assunzione

di appartenenti a categorie riservatarie)

La legge 2 aprHe 1968, n. 482, si applica
Call'riferimento ai singoli COI1JtiÌngentidi po.
,>ti di ruolo organico stabiJdti per ciascW1a
Università e per ciascUlIl istituto di !Ì:struzio-
Z10ne universitaria.

Le assunzioni nei ruoli delle ~iere ese-
cutive ed ausÌiliarue e degli operai perma-
nenti, di appartenenH alle categorie previ-
~1JedaLLa citata legge 2 aprile 1968, n. 482.
avranno luogo mediante ooncorsi per titoli
indetti dai rettori deLle Undversità e dai
direttori degli istituti di istruZiione univer-
sitaria.

I bandi di concorso prevederanno che,
Llualora non sia Sitato possibile procedere at
conferimento dei posti spettanti ad una o
più categorie per mancanza di aSipinmti, i
posti stessi saranno ripartiti proporzional-
mente tra le altre categorie.

Per ;la formazione de}le commissioni esa-
minatrici e l'espletameIlJto dei concorsi si
applicano le norme generali vigenti m ma-
teria.

(E approvato).
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TITOLO II

Immissioni in ruolo e revisione delle dota.
zioni organiche del personale non docente
delle Università, degU istituti di istruzione
universitaria e degli Osservatori astronomici

e vesuviano

CAPO I

IMMISSIONI IN RUOLO E REVISIONE

DELLE DOTAZIONI ORG;\NICHE

Art.9.

(Immissione in ruolo
di personale non docente incaricato)

111personale in servizio alla da:ta dello
gennaio 1977 con incarico a tempo indeter~
mtnato, conferito ai sensi de:Ua legge 25 no~
vembre 1971, n. 1042, è immelS1sonel ruolo
organÌICo corr1spondente aLl'incarico rico-
perto, con effetlto dalla data di entrata in
vigore della presente .legge.

L'immissione in ruolo ha luogo mediante
l'utHizzaziOlIle dei posti riservati al predtet~
to persona:le ai sensi dell' a:rtioolo 8 del de
cret()-jlegge 1° ottobre 1973, n. 580, conver-
tito, con modificazÌioni, nella legge 30 no.
vembre 1973, n. 766.

l,l personale cui è ,stato conferito, in data
anteriore allo luglio 1977, un incarico nelle
more dei concorsi su posti va'canti in orga-
nilco, è iiillm~sso nel ruOllo organico cor,ri-
spandente alLl'incarico riooperto, con effetto
dal1la data di entrata in vigore :della presente
legge, mediante ['utilizzazione dei (pasti per
i quali sono sltati conferiti gli incarichi stessi.

Le ,relative dotazioni organiche sono au-
mentate fino alla OO!O.correnzadell'eventua-
le eccedenza delle unità di personale immes~
so in ruolo ai sensi dei commi precedenti
Iispettoa1le disponiibilità effettive dei ri-
spettivi ruOlli.

Salvo quanto previ'sto dall successivo com.
ma, sono Irevocati i conoorsi già indetti per
l'accesso ai ruoli del personale non docen-
te deHe Università, degli 'istituti di istru:zno-
ne universitaria, degli Osservatori astrono~

21 SETTEMBRE 1977

mlCI e vesuviano, non pubblicati alla data
di entrata im.vigore della presente legge.

Il peJ1sonalle cui sia ,stato conferito un in-
carico nelle more dei concorsi dopo la data
del 30 giugno 1977 è mantenuto in servizio
fino all'es:pletamento dei conco~si 'stessi; tali
concorsi dovranno essere espletati entro il
termine di mesi sei dal1a da:ta di entrata in
vigore della presente legge.

(E approvato).

Art. 10.

(Immissione in ruolo
di personale non medico non di ruolo)

Con effeHo daù.la data di entrata in vigore
della 'Presente legge il peJ1sOil1al1enon medico,
assunto a cari.co del bilancio deLle Università
con rapporto di lavoro ,subordinato 'Per ,le
esigenze funzionali delle cliniche e degli i'S:ti~
TIuti univepsitari di ricovero e di cura, in
servizio alla data dell 1° gennaio 1977, è im-
messo nei corrispondenti ruoli del personale
non docente delle UniveI1sità e degli istituti
di i1struzione universitaria.

L'immissione in ruolo ha luogo pJ:'evio in
c.remento delle dotazioni dei rispettiv,i ruoh
organi<ci fino alla concorrenza deHe unità di
personale avente <titolo all'immissione stessa.

In relazione a!il.e unità di personale im.
messe in mOllo ai sensi del preoedente pri-
mo comma, le Universi!tà e gJi istituti d.i.
istruzione universitaria sono tenuti a ver~
sare annualmente, a carico del p.ropr.io bi-
lancio, in conto entrate eventualiÌ del Teso-
ro, un importo pari all'ammontare annuo
lmdo deLla spesa relativa .rulle retribuzioDl
spettanti rul personale stesso, fermo restan~
do a carico deLle amministrazioni regionali
1'onere dei contributi necessari a OOiprire
la predetta spesa annuale.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia leHura.

P A L A, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «è
tmmes,so nei corrispondenti ruOlli del :perso-
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nalle non docente dellle università e degld
is,tituti di Ìlstruzione ll1Iliversitaria» con le
altre: «è assunto dal1l'ente ospedalliero con
cui ,la d1in:i:caè convenzionata !per l'attività
as,sistenzialle. Per i !po:l:kilinÌlOituttora a ge-
sHone >aiUtonoma la Regione competente im.-
dliviJduerà, entro sei mesi da:11'entrata iin vi-
gore deJmapresente legge, 1'ente ospeidalliera
con 11 quaile entro i >sei mesi successivi le
cliniohe 'UiI1i,versitarie dovranno convenzio-
nal'Si ».

Conseguentemente, sopprimere il terzo
comma.

10.1 ZITO, MARAVALLE, FERRALASCO, FI-

NESSI, SIGNORI, POLLI, SCAMAR-

cro, DALLE MURA

Z I T O. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

Z I T O. Questo emendamento riguarda
due questioni distinte: la prima è quella re--
lativa al personale non medico che secondo
il disegno di legge del Governo viene im-
mes,sa nei rudIi del personale non docente
deU'università. Nai proponiamo d>nveoeche
questa personale venga assunto dall'ente
ospedaliera con cui la c1ini'Ca è convenzio-
nata.

La seconda questione toccata dal .nostra
emendamentO' riguarda invece l'autanamia
dei policlinici universitari di Napoli, Bari e
Palermo. Per tali polioHnici tutta~a a gestitO-
ne autonoma proponiamo che entra 'Sei me-
si dall'entrata in vigo.re della presente legge
la regi'ane competente debba individuare
l'ente ospedaliero con il quale entro i sei
mesi sucoessivi le cliniche uni'versitarie do-
vrannO' stipulare le convenzioni. Non mi
sembra che l'emendamento abbia bi,sogna
di ulteriari illustrazioni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sÌ'One ad esprimere il parere sull' emenda-
mentO' in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatore. Anche quc-
sto emendamentO' è stato discusso iln Com-
missione ed è stata esaminato con tutta l'at-

tenzione che meritava, ma ÌIn sostanza si è
detta che con esso e con quello successivo
(anticipo il p3rere sull'altro emendamento),
finivamo per anticipare la rifa,l'ma uni'Versi-
taria ed in maniera particolare la riforma
deLla facoltà di medicina. Quindi, mentre
comprendiamo perfettamente lo spiritO' che
anima i prapanenti, diciamO' saltanto che
non è questa la sede adatta per 'sci'Ogliere
questo nodo. Peraltro ci impegniamo ad esa~

"ìlÌnare attentamente e a -risolvere questa
problema 'Ìn sede di riforma uruiversitaria
e più 'specificamente di riforma deHa facoJ~
13. di medicina nell'armbi,ta del progetto che
i.l Governo si è impegnato a presentare :ra-
pidamente all'esame del Parlamenta. Pe,r-

tant'O esprimo parere contrario.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverno
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Il parere del Governo è contrario pe.r le
ragioni espresse dal relatare. .c'Onfermo al1~
ch'io che non riteniamo di poter dare un
sonsenso a questo emendamento perchè es~
so surrettiziamente determina una modifi-
caziane del l'apparto istituz'ionale tra palicli-
nici univetl'sitari, università ed enti ospeda-
heri. Il Governo ribadisce l'impeg;no ad af.
frontare questo tema in sede di I1ifarma del-
la facoltà di medicina e dell'università, :ma
rl tiene che non si possa sciogliere questo
nodo se non dopo averlo aocurat1amente di-
scusso nel merito, cosa ohe evidentemente
nell'ambito di questo provvedimentO' non
sarebbe possibile ed opportuno e £o.rs1enean-
che corretto fare.

P RES I D E N T E. Senatore Zito, in~
siste per la votazione dell'emendamento
10. I?

Z I T O Udite le risposte del relatore
e del Governo, vorrei trasrormare l'emenda-
mento in ordine del giorno, non senza pe-
rò fare una considerazione. Devo dire mojo
to sommessamoote che non ho capito i.n
che modo si introduca surrettiziamente una
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modifica nel rapporto tra univershà .ed enti
o'Spedalieri.

In relazione poi a quanto è stato detto
dal collega T,rifogli e cio.è che sarebbe giusto
e saggio aspettare il disegno di legge di d~
forma della facohà di medicina, facdo os-
servare che la nostra proposta, soprattutto
per quello che attiene alla ces;mzione delle
situazioni anomale dei tre poIicHnici l1niver~
sltarl, non è affatto innovativa, tenuto con.
to che tendiamO' a riconducre questi tre pO'-
licl1nici neLla situaziane in cui si 'trava la
stragrande maggioranza dei policlinici uni.
ve:l"sitari. Mi pare dunque che nan ci sia !!Jul-
Ia di anormale nel tentare di estendere a
queste tre situazioni anomale la disciplina
vigente per tutte ]e altre iUJniversità e :non
credo che per far questo si debba aspettare
chissà che ,casa. p.ertanto non sona per nul~
la persuaso delle rispaste che sOlna state
date qui in Aula.

Tuttavia, visto che appunta queste ,rispo-

"te sono state date, ne prenda atto dilChia~
randa di ritirare l'emendamentO' 10. le di
trasfo.rmarlo nell' ardine del giaI'na che fac~
cia subito pervenire aHa P,res,idenza.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del gior.no presentata dal senatore
Zita.

P A L A, segretario:

« Il Senato,

invita il Gaverno a presentare entra tre
mesi dall'entrata in vigare della presente
legge un pravvedimenta legislativo per la
trasfarmaziane dei policlin'ici in strutture
ospedaliere convenzionate ».

9.796.3

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sioneed il Governo ad esprimere il parere

"u questo ordine del giorno..

T R I FOG L I, f.f. relatare. Non era
in questi termini che avevamo espresso la
impegno a riesaminare atten"bamente questo

problema, quindi mi sembra che l'ardine
del giorno così formulato non sia accet~
tabile.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosc~
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
.Mi spiace dover dire che in queSiti termilfli
l'ordine del giorno non può lessere accO'lto
dal Governo. Il Gaverno potrebbe accettare
un ordine del giorno che Jo impegnasse ad
2.f.fronté1Jreil problema nel quadro .della l'i.
farma universitaria e .deHa facoJJtà di medi~
cina, ma evidentemente non si può preoo-
stituire una soluzione prima di, discutere il
problema stesso.

P RES I D E N T E. Senatore Zilto, in~
siste per la votazione del suo ordine del
giornO'?

Z I T O. IThsisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione dell' ordine del giQrno presen-
tato da,l senatore Zito.

U R B A N I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ..tà.

~, U R B A N I. Riteniamo opportuno vo-
tare a favore dell'ordine del giorno poichè,
per comprendendo le ragioni avanzate dal
Governo sulla ,complessità della materia, sia-
mo d'accordo sulla sostanza della richiesta
e ci pare che, trattandosi di un invito, di una
raccomandazione, anche il Governo e gli al-
tri Gruppi dovrebbero accogliere questo or-
dine del giorno che rappresenta ~ questo

bisogna dido ~ la soluzione che ottiene un
consenso, sembrava abbastanza generalizza-
to, sulla soluzione da dare al problema. Per
queste ragioni vot'iamo a favore dell' ordine
del giorno.

C E R V O N E Domanda di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E R V O N E. Onorevole Presidente,
noi votiamo contro l'ordine del giorno poi-
chè, dopo le dichiarazioni del Governo, ci
sembra che la posizione del Governo s.tesso
sia più accelerante della proposta dei tre
mesi fatta dal senatore Zito. Essendo la
Commissione jII1J?egnata a discutere la ri~
forma dell'università e quindi de1Ja facol-
ta di medicina, rilteniamo che le posizioni
chime prese dal Governo siano migliori di
quelle espresse dall'ordime del giorno ]n esa-
me. Per queste ragioni votiamo contro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, l'or-
dine del giorno n. 3 presentato dal senatore
Zito, non accettato nè daLla Commissione
nè da,l Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Met'to ai voti l'articolo 10. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

t;: approvato.

Si dia lettura degli articoli 'successivi.

P A L A, segretario:

Art. 11.

(Immissione in ruolo di personale assunto
a carico del bilancio dello Stato o delle

amministrazioni universitarie)

!il personale assunto con rapporto di la-
voro subordinato a carico del bilancio dello
Stato o delle singole amminis.trazioni uni-
versitarie, compresi gli Osservatori astro-
nomici e vesuviano, in servizio alla data
del 10 gennaio 1977, e che abbia prestato
servizio per un periodo, anche non continua-
tivo, non inferiore a diciotto mesi nell'ulti-
mo triennio, è immes.so nei ruOlli del perso-
nale non docente delle università e degli
istituti di Ìlstruzione universitaria, nonchè
degli Osservatori astronomici e vesuviano,
con effetto dailla data di ent'mta in vigore
dellla presente legge.

L'immissione in ruolo è disposta ne1ila
carriera corrispondente aNa categoria di
impiego non di tI1lolo nella quaile tI perso-
nale predetto è stato originariamente as~
s'unto.

L'immissione in ,ruolo ha luogo di norma
mediante ,l'utillizzazione dei posti disponibi-
li nelle s1ngole dotazioni organiche. Qualora
non vi sia su£fidente disponibiHtà di posti
nelle predette dotazioni organiche, queste
sono aumentate fino aHa concorrenza della
eventualle eccedenza.

(È approvato).

CAPO II

NORME PARTICOLARI AI FINI DELL'ASSORBIMEN-

TO DEL PERSONALE IN SOPRANNUMERO E DELLE

IMMISSIONI IN RUOLO

Airt. 12.

(Assorbimento del personale non docente
di ruolo in soprannumero)

Con effetto drul 10 gennaio 1977, il perso.
malIe non docente di moilo ohe, aNa data di
entrata in vigore della presente legge, si
trovi in soprannumero, è immesso in posti
numerari dei rispettivi ruoli organici delle
Università, degli istituti di istruzione uni~
versitaria e degli Osservatori astronomici
e vesuviano.

L'assorbimento del soprannumero ha luo-
go mediante un incremento delle dotazioni
'Organiche corrispondenti ail numero detle
unità di personaJle da immettere in posti
numerari.

(È approvato).

Art. 13.

(N orme particolari concernenti la reVlswne
delle dotazioni organiche)

11 Ministro delila ipluhb'lica istruzione de~
terminerà, 'Con propri decreti, di concerto

con il Ministro de[ tesoro, la consistenza
dei ,singoli moli organici, tenuto comto degli
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incrementi resi necessari dalle immissioni
in ruo.lo previste dal presente titolo.

Sugli incrementi determinati dallle im~
missioni nei ruoli deiH.e caril"iere esecutive
e ausiiiarie, nonohè degli operai perma~
nenti, non si fa luogo a:lIa riserva dei posti
prevista daMa legge 2 aprile 1968, n. 482,
fermo ,restando che Ja riserva stessa sarà
operata, nel.Ia percentuaJle previ'sta dalJ1a
medesima 'legge, sui posti che saranno di~
sponibili per i successivi concorsi puhblici.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Dopo 1'articolo 13
sono Istati proposti due articoH aggiuntivi.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretarin:

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

Art.

(Determinazione delle piante organiche del
personale non docente dei singoli atenei)

« Dopo la determinazione dei singoli ruoli
organici disposta ai sensi del precedente ar~
tkolo, le piante organiche del personale non
docente, ivi compresi 'i posti relativi alle
qualifiche dirigenziali, saranno determinate
per ciascun ateneo con decreto del Ministro
della pubblica istruzione di concerto con
il Ministro del tesoro, sentite le organizza-
zioni sindacali a carattere nazionale mag~
giormente rappresentative, sulla base di pa~
rametri oggettivi che tengano conto del nu-
mero degli studenti e dei docenti, delle esi~
genze della ricerca, de~le strutture edilizie.

Tutti d posti che a partire dall'entrata in
vigore della presente legge si rendono va~
canti non sono messi a concorso fino a che
il Ministro non abbia provveduto alla de~
terminazione delle piante organiche dei sin~
goli atenei ai senSii del comma precedente;
successivamente a tale determinazione ogni
posto che sia o si renda vacante presso ate-
nei con personale in eccesso rispetto alle

corrispondenti piante organiche viene rias~
segnato dal Ministro della pubblica istruzio-
ne ad un ateneo il cui personale sia in di~
fetta. Il trasferimento può essere disposto
anche per posti non vacanti; in tal caso è
richiesto, salvo si tratti di deferimento ad
ateneo della medesima dttà, il consenso del
titolare.

Ogni provvedimento di ampliamento de-
gli organ'ici viene disposto sulla base dei pa-
rametri di cui al primo comma; i nuovi po-
sti ,che competerebbero ad atenei con per-
sonale in eccesso sono riassegnati ad atenei
il cui personale sia in difetto».

13. 0.1 ZITO, MARAVALLE, FERRALASCO, FI~

NESSI, SIGNORI, POLLI, SCAMAR-

CIO, DALLE MURA

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

All't.....

«F,ino ru~la deteP111ina:zJionedefìnitil\Ta del-
[e singole rpirunte organiohe di ateneo da rut-
tuarsi in sede di riforma unhTeI1si:ta:ria,sul1Ja
base di oriteri di ;programmazione, [o m'o..
dH1ahe ai contingenti dei posti de[ personalle
non docente ~ iy;i cOillipresi i posti relativi

ame qlUalli:fiohedilri:genziaJIi ~ dhe si rendes-
sero opportUllle, saraJI1Jno determilna/te, per
cialsoun ateneo, oon docreto dell Minilstro
deLLa pubbiLilca ;us,truzione di CO!1!Ce/l1tocon iJ
Mfu1i1sltro dell tesoro, sentiJte Ie organizzaùo~
nisindalcalli a Calrattero nanionalle ma:ggior~
mente rappresentatilve, ISIUI~labase di un ori~
terio uni:fo.rme ahe tenga conto dell llIUilleTO
degli s,tUldenti, dellle esigenze ddl:la ricerca,
delLla dilsilocazione e del 'UJpo di strutture
ediilizie.

I posti ohe dal~l'emra:ta :iJnvigore deilIla pre~
sente legge ,si renderanno valcanti S'alrrunno
redistribuiti fra le diverse università in oon-
formità alUe esigenze di rieqll1liJHbrio ».

13.0.2 URBANI, SPADOLINI, BORGHI, SAL-

VUCCI, BREZZI, CERVONE, BER~

NARDINI, MEZZAPESA, TRIFOGLI,

RUHL BONAZZOLA Aida Vaileria,

CEBRELLI, BERTONE
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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

Z I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo.1tà.

Z I T O. Il nost;ro emenda:mento inten~
deva rispondere, come mi pare del resto
anche l'emendamento tes,tè presentato dal
senatore Urbani e da altri senatoI1i, all'esi-
genm di una redistribuzione del personale
non docente delLe università in modo da aro
rivare, sia pure progressivamente, ad una mo-
dificazione della situazione attuale che V1ede,
come è stato detto, corndiziomlimo.lto diver.
se, e cioè università con personale inflazio-
nato ed unive,rsità invece con j9ra:nde caren-
za di personale.

Propaniamo con iJ nostro aI1ticolo aggiun~
livo che le piante organkhe del personale
non dacente vengano determinate con de~
creta del Ministro della pubblica istruzio-
ne, però sulla base di a'lcurui parametri og-
geHivi che tengano canto di una serie di
dati quali il numero degli studenti e del
docenti, le strutture edilizie e ,le ~sigenze
delLa ricerca.

Abbiamo poi immaginato un meccani<smo
che, ripeto, in maniera progressiva, consen-
ta di avviare questo riequilib.rio tra le varie
università. Tale meccanismo co[t1S1Ìstenel
fatto che i posti che sÌiano o si rendano va-
canti presso atenei dove non c'è carenza
bensì eccesso di pe;rsanale vengano. riasse~
gnati dal Mini'stro della pubblica istruzione
ad un ateneo che si trovi ,invece in una si-
tuaziane di difetto di personale.

Ques.to è il senso del nos'tro emendamen-
to. Devo dire però che, sebbene in U'l1Jama~
niera non so se meno chiara, ma camunque
meno visibile, mi pare che questa esigenza
s'Ì.apresente anche nel1'emendamento propo-
sto dal senatore Urbani, per cui ritirerei il
nostro emendamento e mi assocerei a quel-
10 proposto dal senatore Urbani.

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ U R B A N I. La Commissione aveva già
preso in esame la questiome ava:nzata dal
collega Zito in fase eli discussione :nel co-
mitato ristretto, e che, a nostro avviso, ri-
sponde ad una esigenza reale. Abbiamo tut-
tavia affrontato la questione nella forma
delì'emerndamento per due OI1di:nidi consi-
derazioni. La legge che sHamo per 'appro-
vare mette in ruolo tutti -caloro che .oggi
lavorano come non docenti nell'università
e inoltre con questa legge .previediamo un
ampliamento del.l'organico .reale. È evli:den-
te che qualsiasi redistribuzione deJ persana-
le non docente come del persanale docente
è questione che non riguarda salo lo stato
giuridico e gli intel'es'S,i dei ,dooenti e dei
non docenti, ma sapmttutto i:l problema del~
]a struttura dell'universÌ'tà e di quello che
sarà l'univers~tà domani grazie alla riforma.

Per questo nella prima parte dell'emenda-
mento abbramo sottolineato il carattere
provvisorio dell'attuale distribuzione dei ;po~
sti che avverrà ateneo per ateneo, afferman-
do che le piante organiche del personale non
docente ~ la stessa cosa ,r.iteniamo che si

clov:rà dire per il personale docelnte ~ do~

vran'no essere stabilite al :mamento deHa ri-
{orma universitaria secondo ii criteri e le
finalità delle diverse università e secondo
le procedure di programmazione che nella
riforma universitaria dovranno essere sta~
bilite.

Nel frattempo, però, i posti che i'il que~
sto modo si hanno in più rispetto a quelli
attuallmente di ruolo dovranno. essere redi~
st.ribuiti. Affidiamo al Ministil"o della pub-
blica istruzione, di concerto con il Ministro
del tesoro, ma ~ e questa è la novità ~~

sentite le orga'l1Iizzazionisi'Didacali maggior~
mente rappresentative e sulla hase di valu~
taziani che già precostituiscano e suggeri~
scono criteri appunto di programmazione
universi,taria, H compito di d!ÌJStribuire que~
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sti posti in più in organico che vengono a de-
terminarsi per effetto di questa legge e
che saranno ~ questo nOlIl è stato Ml.cora
deHo, ma è bene che si s.a:ppia ~ a:loune
migliaia.

Diamo inoltre al Ministw, in questa fase
intermedia di qui alla riforma, la :possibÌ1i~
tà di accentuare o di iniziare megHo un pro-
cedimento di riequiJibrio renwto conto che
~ per il modo come è stato la:ssunto il per-
sonale non docente nelle diverse un1ve.rsi~
tà ~ ci sono delle università che, fotogmfa-
ta la si,tuazione, 'saranno esuberanti di per-
sonale ed università che avranno caren-
za di personale. Con il nostro emenda-
mento tutti i posti vacanti che si ,renderan-
no disponibili dopo l'entrata in vigore di que-
sta legge ~ ':imfatti l'emendamento dice'
({ dall'entrata in vigore della legge» ~ po-

tmnno essere dal Ministro, secondo la pro~
cedura di cui abbiamo detto,

°
confermati

nell'università in cui si trovano, o redistri-
buiti a seconda di un'esigenza di .riequili-
brio che potrà essere tenuta presente già in
questa fase intermedia.

Con la formulazione di questo emenda-
mento, che ha trovato il consenso di mo.lti
altri colleghi di diversi Gruppi compreso
il presidente della nostra Commissione, se-
natore Spadoliini, ,ci sembra di avere accol-
to la sostanza della preoccupazione :espres-
sa dal 'senatore Zito e di aver tenuto conto
contemporaneamente anche di alcune altre
esigenze che ho brevemente illustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il GOVler.noad esprimere il pare;re
sull'emendamento in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatore. La Com-
missione è favorevole.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stat.o per la pubblica istruzione.
Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Rit1rato l'emenda-
mento 13. 0.1 da parte del senatore Zito,
pass1amo alla votazione dell'emendamento
13.0.2.

C E R V O N E Domando dd parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

C E R V O N E. L'emendamento che è
stata or ora il:1us:trato dal senatore Urbani
in effetti non è in antitesi ~ questo voleo

vo dire ~ con lo spirito dell'emendamento
proposto dal senatore Zito. Iill verità ;rac-
coglie tutta quello che in Comm1ssione era
stato detto intorno a questo problema, che
per alcune posizioni si era pensata di riman-
d3.re ad un secondo mO'mento. Nello s<tu-
dio e neH'esame più approfondito delle cose
da parte dei Gruppi politici e delle fone
politiche, si è pensato di presentare questo
emendamento che ci sembra, come .or ora
Cl ha detto il senatore Urbani, accolga non
soltanto la sostanza della .dis<cussiane fatta
in Commissione, ma .anche quaruto veniva
espresso daH'emendamento ZitO'. Sicchè la
emendamento, che porta i nomi dei senato-
ri Urbani, Spadolini e Borghi, rappresenta
la volontà di tutta la CommissiOlIle. Nai ab.
biamo tutti sottos'Critto questo emendamen-
to e 10 approviamo convi,ntti di f.are cosa
utile per il problema che abbiamo dinanzi.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamento 13. O.2, presentato dal Siena-
tore Urbani e da <altri senatori, aocettato
sia dalla Commis.sione che dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo aH'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia 'lettura.

P A L A, segretario:

Art. 14.

(Estensione dell'art,icala 25 della legge
28 .ott.obre 1970, n. 775)

Le norme di cui aiU'articdlo 25 deNa Jegge
28 ottobcre 1970, n. 775, si applicano ooche
al !pClrsonale as<sunto a cari'CO del billoocio
delle Università e def¥i istituti di istruzione
uniiVersitaria nonohè degli Osservatori astro-
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nomici e vesU'viano il]1 sostituzione di aJtro
personale aJl di fuori deUe ipotesi previste
da:g1liart'Ì:cdIi plI'ocedenti, purchè in servizio
anterioJ1mente aNa data di entrata in vigore
della predetta legge p:resso le Università e
gili istituti di istruzione universitaria e an-
cora in servizio aWladata di entrata in vi-
gore derMa p:resente legge.

(E approvato).

TITOLO III

Valutazione e riconoscimento dei servizi

Apt. 15.

(Valutazione e riconoscimento dei servizi)

n servizio non di ruolo prestato dal per-
sonaile non docente del,le Università e degli
istituti di istruzione universitaria, nonchè
degli osservatori astronomici e vesuviano,
alle dirette dipendenze deMe singole ammi-
nistrazioni unive,rsitarie o degl'i osservatori,
è assimilato a tutti gli effetti al servizio
non di ,rudlo statale di cui alle varie cate-
gOlrie previste dal regio deoreto~legge 4 feb-
braio 1937, :.n. 100, converti,to nella legge 7
giugno 1937, n. 1108.

Per ù.a valutazione di tale servizio ai fini
del trattamento di quiescenza e di previden-
za ,si applicano ù.e disposizioni rprev1ste, ri-
spettivamente, dal testo unico dell,le nOI1ille
sUlI trattamento di quiescenza del personale
civile e m.ilitare deLlo Stato, approvato con
dec:reto del Presidente deMa RepubbHca
29 dicembre 1973, 111.1092, e dail testo unico
de/He 1110rme sUiI trattamento di previdenza
del pefrsonale dville e millitare dello Stato,
aippro'Vato con deoreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032.

H servizio, di ruolo e nOI11di ruolo, pre-
stato anche presso altre Amministrazioni
dello Stato o presso ,le opere universitarie,
dal personale non docente, compreso quello
immesso in :mollo ai sensi dei precedenti
al'ticoli in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge presso le Uni-
versità e gli istituti .di istruzione univcl'si-
taria, nonchè presso gli Osservatori astrol11o-
mid e vesuviano, è riconosciuto, ai fini eco-

nomi'Ci e de1la progressione di carrieta: per
intero se svolto nella stessa carriera o c~te-
goma ovvero in categorie equiparate; neila
misura della metà se 'Svolto in carriere o
categorie immediatamente infedori; nella
misura della metà e comunque per non più
di quattro anni se svolto in carriere o ca-
tegorie non immedWatamente inferiori a quel-
le di attuale appartenenza.

Tale riconoscimento avviene mediante ri~
costruzione di 'carriera su1la base del :ser~
vizio effettivamente prestato nel[a carriera
di appartenenza, sommando a ta:le servizio
la sola anzianità -riconosciuta per effetto del
precedente comma. È consentita .l'opzione
per la posizione giur1dica ed economica già
conseguHa, se più favorevole.

Per H personaile appartenente a carriere
articolate in due o /più qualifiche, qualora
la ricostruzione di carriera comporti per
l'anzianità maturata l'inquadramento neLle
qualifiche superiori, questo è disposto an-
che in eccedenza a:1Ilerelative dotazioni or-
ganiche, salvo successivo lI'iaS'sorbimento.

Gli effetti giuridici derivanti dal ricono~
s'Cimento deI servizio di ooi al !procedente
terzo comma decorrono dallo gennaio 1977,
mentre gli e£fetti ecOil1omici decorrono daJ.
10 maggio 1977 per il 50 !per cento de1l'im-
porto della maggiore retribuzione spettante
a ciascuno interessato e da:! 10 maggio 1978
per l'intero ammontare della medesima re-
tribuzione.

I benefici previsti dal presente articolo
si applicano con le 'stesse modalità indicate
nei precedenti quarto e quinto ,comma an-
che nei confronti del pe:rsonale in servizio
nominato in carriera superiore a quella di
appartenenza a seguito di conC(»I1SOpubbJi-
co ovvero riservato :successivamente alla da-
ta deI 10 gennaio 1977, nonchè del pepsOil1ale
appa'l'tenente a 'carriere articolate in due o
più qualifiche, che maturi il ,prescritto pe-
riodo di anzianità ai fini della promozione
alla qualifica superiore anche in data suc~
cessiva a quella di entrata il]1vigo're della
presente legge.

L'assegno ad personam di oui aJll'artico~
lo 2 dellla tlegge 7 gÌiUg.no 1975, n. 259, per
la parte eccedente la somma di lire 23.000
mens:i1i attribuita con Jegge 4 aprNe 1977,
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n. 121, ,viene lriassarbito, con i criteri pre~
visti dal secondo comma del citato artico~
:10 2, Iilella stessa misura e con [a stessa
decorrenza degli effetti economici dei bene~
fid previsti dal presente artricolo.

(E approvato).

Art. 16.

(Attribuzione di aumenti periodici
in prima applicazione della presente legge)

Ai fini perequativi, alI personale apparte~
nente ai ruolli deHe carriere esecutive dei
tecnici ed ai ruoli degli infermieri delle Ulili~
versità, degli istituti di rstruzione ulfiiversi~
taria e degli Osservatori astronomici e vesu~
viano, il quale, a seguito dei riconosdmenti
di ,servizio previsti dal precedente artico-
lo IS, risulti in possesso di una anzianità
di anni 6, 10 o 15, samnno attribuiti, ifispet~
tivamente, l, 2 o 3 aUiIIlenti periodici in
aggiunta a queUi spettanti in base a:lla an~
zianità passeduta.

(È approvato).

TITOLO IV

Norme finali e transitorie

CAPO' I

NaRME FINALI

Art. 17,

(Divieto di assunzioni temporanee
di personale non docente)

È fatta :divieto di assumere, a qualsiasi
titalla e Isotta qualsiasi forma, persona~e non
docente nan di [nualo comunque denominato.

L'assunziane di personale effettuata 1n
violazione del d1vieto posto dall precedente
comma è nuLla di diritto e [lOll produce
alcun effettO' a carico dell'amminis1:irazione,
salIva Ila responsa:biJlità, persanale e solida[e,
per le somme conseguentemente erogate,
dei docenti, dei funzianari e degli argMli
de!Ue singale ammilIlistrazioni unÌiVersitarie
che vi abbiano provveduto.

Si deroga al divieto di aui aI precedente
primo comma soltanto per le assulfizioni
temporanee di personale paramedico presso
i po1idinici e le c[in'Ìdhe uniiVersitall'ie e di
personwle operaio presso Je Università, gli
istituti di istruzione uni,versitaria e gli Os~
servatori astronomici e vesuviano. Ta'li as~
sunziani temparanee \Sona disposte secondo
i criteri e nei llimiti previsti dal decreto del
P,residente della Repubblica 31 malrzo 1971,
n.276.

(E approvato).

Art. 18.

(Riserva di posti nei p1Lbblici concorsi)

Nei concorsi pubblici p~T l'accesso ai ruo~
!i del pe1'~anale non dacente delle Universi-
tà, degli istituti di istruzione universitaria
e degli Osservatari astronomici e vesuviano,
il 50 per cento dei pO's'ti messi a concorso
è riservato a favare di coloro che, [n ser-
vizio aHa data di entrata in vigare della
presente legge, purchè con rapporto di la-
voro subordinato, abbiano pIiestata servizio
anche nan continuativo, per un periodo nan
inferiore a sei mesi, presso le predetteam~
ministrazioni universitarie od Os'servatori
con retdbuzione a carico del b:iJ.ancio dello
Stato o delle rispettive amministifazioni.

Nei bandi di concorso a posti di perso-
nale tecnico degli istituti scientifici e cli-
nici sarà specificato quali ,posti messi a con-
corso ,siano riservati al personale di cui aJl
camma precedente.

I posti riservati eventualmente non uti-
lizzati sano trasferiVi in aggiunta ,ai posti
a concor sa ordinaria.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato UIll emendamento. Se n~
dia lettura.

P A L A, segretario:

Alla fine del primo comma, aggiungere:
«ovvero dei consorzi universitari costituiti
tra Enti pubblici per le esigenze funzionali
delle Università di recente istituzione, o di
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Enti convenzionati con le Università per il
funzionamento di scuole dirette a fini spe-
ciali ».

18.1 OSSICINI, VINAY, GALANTE GARRO-
NE, ANDERLINI, BREZZI, LA V AL-

LE, ROMAGNOLI CARRTTONI Tul-

lia, LAZZARI, SPADOLINI, CERVO-

NE, TRIFOGLI

B R E Z Z I. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R E Z Z J. Signor Presidente, deside-
ro far notare che, alle firme che già si leg-
gevano nel testo stampato ,ohe ci è stato
distribuito, se ne sono aggiunte altre che,
Sé, mi si permette, definirei autoI1evoli, cioè
quella del presidente deUa Commissione, se-
nato,re Spadolini. e qudle delsen31tare Cer-
vone e del senatore Trif'Ogli. Detto quesito,
ritengo che l'emendamento si iJllustri da sè;
ossia vi è il consenso di tut1.i i Gruppi per
una aggiunta che concerne u:n dettaglio che,
diciamo la verità, ci era sfuggito nel momen-
to in cui si era preparato questo .articolo:
si tratta di UJll personale, numericamente esi-
guo, che presta servizio in alcuni particolari
enti che fanno parte de1l'università; quindi
per esso si propone dò che si è chiesto per
tutti gli altri, cioè che possa partecipare ai
concorsi in quanto è un :personale non do-
cente dell'università. Pregherei dunque di
prendere in considerazione l'emel1iclamento,
tenuto conto anche dell'adesione data dai
vari Gruppi alla proposta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad espl'imere il parere sull'emend3-
mento in esame.

T R I r O G L I, f.f. relatore. Esprimo
parere favorevole, anche perchè, partendo
dal principio di fotografare la situazione at-
tuale, come tutti hanno riconosciuto che
questo provvedimento intende fa,re, mi ,sem-
bra opportUJllo ed equo risolvere can ques'to
provvedimento anche la situazione di que-
sti gruppi estremamente esigui che operano
a tempo pieno nell'università.

P RES I D E N T E. Invito i:l Governo
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per !a pubblica istruzione.
Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l emendamento 18. 1, presentato dal senato-
re Ossioini e da altri Isenatorn, accettato sia
da]la Commissione che dal Governo. Chi lo
G1ipprovaè pregato di alzare Ila mano.

:È approvato.

Metto a:i voti l'artkolo 18 nelltesto emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli artrco1i sueces-
<;ivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 19.

I (Abrogazione di norme ed altre disposiZlOni)

Sono abrogate tutte le disposizioni che
prevedono ill conferimento di incarichi su
posti di o:rganico deI personale non docente
delle Università, degU istituti di istruzione
universitaria e degli Osservatori ast.rOd1O-
mici e vesuviano, e, in particolare, que~le
di cui ag.ldarticoli 22-bis e 26-bis, del deoreto
legisllativo 7 maggio 1948, n. 1172, nelltesto
ratificato dalla 'legge 24 giugno 1950, n. 465;
queMe di cui agli artko'li 13, 36 e 50 della
legge 3 novembre 1961, n. 1255; queLle di
cui aJl'articolo 13 della 'legge 18 marzo 1958,
n. 276, e quelle di cui all'articolo 27 deUa
legge 3 giugno 1970, n. 380.

L'articOllo 6, primo comma, lettera b),
del,la legge 22 :luglio 1975, n. 382, non si
applica ai ruali del personale non docoote
delle Univetrsità, degli istituti di istruzione
universitaria e degU Osservatori astronOiD1i~
ci e vesuviano.

Il periodo di prova previsto dallil'artico-
lo 24 della legge 3 novembre 1961, n. 1255,
è ridotto a sei mesi.

(E approvato).
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CAPO II

DISPOSI7IONI VARIE E TRANSITORIE

Art. 20.

(Slaio giuridico e trattamento economico
del personale delle opere universitarie)

Entro 90 giorni dalla data di approvazio~
ne della presente legge il Ministro della pub
bEca iSit~LlziO'nedi concerto con il Ministro
del tesoro, è autorizzato a 'regolamentare eon
proprio decreto 10 stato giuridico e il trat~
tamento economico del personale delle ope~
re delle Università e degli .istituti di istru-
zione universitaria.

Per le opere' U:l1iiversitane appartenenti al-
le Regioni a statuto ordinario tale regola-
mento a\Tà vì~ore fino al trasfe:rdmento del
loro personale aIJe Regioni stesse, secondo
guanto previsto dall'articolo 44 del decr2-
lo del Presidente della Repubblica 24 lugHo
1977, n 616.

Nel decreto di cui al pr~mo comma lo sta-
to giur£dico ed il trattamento economico
c~el personale delle opere universitarie sa-
ranno equiparati, per quanto possibile, a
quelli de] corrispondente personale rli ruaIo
delle università.

Le evc:ntualì eccedenze rispetto al tra Ha.
mento cconomica del pel sonal,e universita-
rio sono ammesse solo per le voci ricorreD
ti e se g;à in godimento alla data di entr.:!
la in vi!?ore del decreto del Presidente dei-
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; in tal
C2.S0eSSf' assumono il carattere di assegno
ed personam riassorbihHf' sui futuri miglio..
ramenti di carattere generale e indiv.iduale
ad eccezione di quelli derivanti da aumenti
deJl'indeanità integrativa speciale -<::degli as-
segni familiari.

Il con1ributo dato dallo Stato alle opere
uThivérsitarie per il loro funzionamento ver~
t'à aumentato, a datare dal prossimo eserci.
zio finanziario, in misum tale da coprire
~e eventt'aH maggiori spese di personale, ii-
mitatDmente a quanto previsto dal regob.
mento di cui al primo comma.

Fino alla data dello novembre 1979, i
oapitoli di spesa a favore delle opere uni.
versitarie e per gli assegni universitari 50110
UiI1!Ìfica ti.

P RES I D E N T E. Su questo arti.
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

All'ultimo comma, aggiungere in fine le
paro.le: « , fermo res:taJIlJdo, cOJ:I1It1nque,quan.
to disposto per i predet'ti assegni daJ1le nOlI'-
me v1genti, divi cOIDiPreso l'ultimo cOIillJ:Ila
del1I'aJI'tÌiCOIlo5 del~la legge 21 apriJle 1969, IOJU-
mero 162».

20.1 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooiltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Sta.to per la pubblica istruzione.
Signor Presidente, si tratta di una precisa-
mane di carattere teonico per evirtare quello
che a volte involontariamente può accadere
quando si fanno ,leggi di questo genere, che,
volendo essere onnicomprensive, invece poi
dimenticano qualche particolare che rimet.
ta in mOlto meccanismi di ri'Vendica21i.oni.
Quindi questo riferimenrt:o all'ultimo com.
ma dell'articolo 5 della legge 21 aprille 1969,
n. 162, corrispo.nde a questa esigenza Pj?I
"vitare dubbi di interpretazione che posso~
no dar luogo poi ad una appJlica~ione non
COIìretta della norma.

P RES I D E N T E. InvHo 1a Commis-
sione ad esprimere ill parere sull'emenda-
mento in esame.

T R I FOG L I, f./. relatore. La COim-
missione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 20.1, presentato dal Gover-
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no e accettato dalla Commissione. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'artkolo 20 nel testo emen.
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

£ approvato.

Passiamo all'esame degl~ articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 21.

(Competenza relativa ai provvedimenti
di cui alla legge 4 febbraio 1966, n. 32)

I provvedimenti relativi al collocamento in
ruolo in soprannumero !previsto dal,la Jegge
4 febbraio 1966, n. 32, ,da ,dispocre nei con-
fronti del personale non docente, già inqua-
drato nelila quali.fka di diurnista per effetto
deLl/arti'colo 25 ,della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, e del decreto de[ Presidente della
Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, o che
abbia maturato H prescritto triennia a ca-
rico dei bilanci deJ1le Università secondo
quanto previsto daH'articolo 1 della legge
25 novembre 1971, n. 1042, sono devoluti
aLla competenza dei rettori delIe Università
e dei -direttori degli istituti di istruzione
universitaria, i quali acqutsimnno il parere
deLla commissione per il :personale di oui al
pre6edente articolo 5.

Resta ferma peraltro la compet,enza del-
l'Amministrazione centrale della pubblica
ilstru:cione nei casi in cui sui pro'VVedimenti
predetti si ,sia già prOilllUnciato il consi:gilio
di amministrazione del Ministero deLla pub-
blica istruzione.

CÈ approvato).

Art. 22.

(Vincitori di assegni biennali)

L'articolo 1, secondo comma, della legge
4 febbraio 1977, n. 21, è modificato nel sen-
50 che i vincitori ,di assegni bie11ù1alidi for-

mazione scientifica e dildattica, che siano
docenti di altri ordini di scuO/la o dipendenti
di enti pubblici otiltural,i o di ricerca, hanno
diritto ad essere collocati in aspettativa
senza assegni anche per l'eventuMe biennio
di proroga degli assegni bienna'li.

I contratti di oui allI'articolo 5 del decreto--
legge 10 ottobre 1973, n. 580, convertito oon
modificazioni nella legge 30 -novembre 1973,
n. 766, qualora scadano prima del 31 otto~
bre 1978 S'ano pror ogruti fino aHa predetta
elata, a richiesta degli interessati.

P RES I D E N T E. Su ques-to arE-
0010 sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 22.

Al secondo comma, dopo le parole: {( leg-
ge 30 novembre 1973, n. 766 », inserire le
altre: « e le bOI1se di addestramento didat-
tioo e .scientifioo di cui alla legge 24 febbraio
1967, n. 62, ».

22.1 ZITO, MARAVALLE, FERRALASCO, FI~

NESSI, SIGNORI, POLLI, SCAMAR-

CIO, DALLE MURA

All'ultimo comma aggiungere, in fine, le
parole: « Analogamente le borse di studio
conferite per l'anno accade1Ylico 1973-74 ai
sensI delle leggi 31 ottobre 1966, n. 942, e
24 f~bbraio J967, n. G2, ed attualmcnte in
godimento, sono prorogate fino al ! 1 otto-
bre 1978 ».

22.2 IL GOVERNO

Z I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoOlItà.

Z I T O . Signor Presidente, con l'emen-
damento 22. 1 volevamo equiparare ai tito-
lari di contratto, che secOiIldo il disegno di
legge presentato dal Governo vedranno pro~
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rogati i loro contratti fino 'al 31 ottobre 1978,
i titdlari di borse di addestramento scieino-
fico e didattico, di cui alia legge 24 febbraio
1976, il cui godimento sia ancora :in corso.

Mi pare che questa esigenza sia stata ri-
J~vata anche dal Gove.rno il cui testo mi
~~mbra pi1\ cDmp]eto per qucllo che mi rie-
sce di vedere, e perciò io ritiro il mio emen-
damento e mi 3Issocio a quello del Gov.el1no.

F A L C U (' C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzion{'.
Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha faoOtltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione
Signor Presidente, non c'è bisogno di HIu-
strare molto questo emendamento che del
resto, come il senatore Zito ha rilev3lto, ha
una dizione più appropriata per evitare una
iDterpvetazione eccessivamente estensiva, li.
mit3ll1do l'applicabilHtà della norma a co-
loro che siano :Ìin godimento deLle borse di '
studio e che non abbiano cessato da questa
attività.

P RES I D E N T E. Invi,vo la Commis-
S10ne ad esprimere il parel'e 'suU'emencLamen-
to in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatore. La Com-
missione è favOirevole.

P RES I D E N T E. Ritirato l'emenda-
mento 22. 1 da parte del senatore Zito, met-
to ai voti l'emendamento 22.2 presentato
da] Governo ed accettato dalHa Commis'sio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 22 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregavo di alzare la
mano.

:£ approvato.

Passiamo aÙra:rticolo 23. Se ne dia let-
tura.

P A L A, segretario:

Art. 23.

(Assistenti universitari di ruolo)

La data della trasformazione del TUolo de-
gli aSSlÌ:stenti in ruolo ad esaurimento, di cui
all'articolo 3, tredicesimo comma, del decre-
to-Iegge 1° ottobre 1973, n. 580, convernto
con modificazioni neNa legge 30 novembre
1973, n. 766, è da intendersi riferita al 31 ot-
tobre 1978, termine del quarto anno accade-
mico successivo aH'entrata in vigore della ci-
tata legge di conversione.

Gli assistenti di ruolo su posti convenzio-
nati, in servizio aHa dalta di entrata :Ìinvigore
della presente legge, sono inquadrati <:Ìin'so-
prannumero nel ruolo degli assistenti ordi>na-

l'i delle Uni,versità e degli istituti di istru-
zione universitaria, conservando l'annianità
matura,ta e il trattamento economico acqui.
sito. I rebJtivi posti convenzionati s.ono 150p~
;pressi. :E. abrogato l',articolro 13-bis del de-
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, nel
tesiDOratificato .dana legge 24 ,giugnO' 1950,
n.465.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
la è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al secondo comma dopo le parole: «della
presente legge» inserire le altre: «nonchè
~ all'atto della loro nomina ~ i vincitori
dei concorsi su posti convenzionati bandifi
entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge ».

23. 1 IL GaVERNa

F A L C U C C I FRA N C A, sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7511 ~

21 SETTEMBRE 1977173a SEDUTA ASSEI\1BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L'articolo 23 oontiene una normainteDp,re~
tativa in base 'é\Jlla quale l'ootrata 1n vigore
del ruolo ad esaurimento di cui rulla legge 1')
ottobre 1973, n. 580, deve intendersi ri,feri~
ta al 31 ottobre 1978: ossia si fissa in modo
preciso jl termine di applllioazione. In rela~
zione a questa norma vengono compresi in
questa nuova disciplina g1liassistenti dirno~
lo su posti convenzionati; il comma che si
intende aggiungere con l'emoocJ:a,mento pre~
sen.tato dal Gove:mo contiene una precisa-
zione; era sfuggito i,l partiool1are che si de-
vono considerare su posti convenzionati an-
che 00101'0 che, aU'atto della loro nomina,
siano vincitori ,dei concorsi su posti oonven~
zionati banditi entro 60 giorni dalla data di
entrrata in vigore de1lla presente legge.

T R I FOG L I, f.f. relatore. Domando
di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoolltà.

T R l FOG L I, f.f. relatore. Vog1lio
far presente che il problema è stato posto ad
iniziativa di alcuni senatori, in maniera parti-
colare del senatore Ossidni che ha fatto
presente che esiste questo stato di fatto:
ossia posti per assi.stenti convenzionati per
i quali aX1iCo.mno.n è stato haiIlldÌ!too esplc~
tato il COil1corso.

Si è detto pertanto: non perdiamo quei
posti, mettiamol,i a disposiZiÌOille e lasoiamo
che i concorsi si eff.ettuino, Ì!n modo che
i vincitori del concorso seguano 'la sorte de-
gli 'altri assistenti convenZiÌonati.

Quesito è lo spirito da cui è nato l'emen-
damento ohe è stato ooncorc1aJto con il Go-
verno.

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* U R B A N I. Desidero ,parlare sull' emen~
damento, riservandomi poi un'eventuale di~
chiarazione di voto.

Non ho consultato il collega Brezzi, ma
è un po' insolito il fatto che i,l collega Ossi-
dni abbia .faMa presente ad alcuni senatori
del Gruppo democratico cristiano cose di

cui noi non sappiamo niente. In sostanza
quindi non siamo informati sulla natura del
problema. I colleghi sanno che siamo 'stati
rigorosi nel fare un provvedimento di stret~
ta proroga per le ragioni a tutti note; sia-
mo Ipressatida comprensibili tensioni che
provengono dall'università, perohè essa è
nelle condizioni in cui è, tuttavia dobbiamo
ridurre al minimo il guasto che consistereb~
be nel riaprire in qualche modo provvedl~
menti d'ingresso di persone che non hanno
titoli, per una pura e semplice proroga.

Siamo stati coerenti 'su questo punto in
un caso che abbiamo da .poco chiuso, riguar-
dante i borsisti cosiddetti ministeriali. I col~
leghi della Democrazia cr.istiana debbono
darci atto che, nonostante le pressioni pro.
venissero da ambienti della sinistra, abbia-
mo detto no. Ora ci troviamo di fronte ad
una 'Proposta che dice ~ questo è quanto
ci 'Preoccupa ~ che entreranno in ruolo i
vincitori dei concorsi ohe saranno bandirti
dopo sessanta giorni dalla presente legge:
qui in Unea di prindpio rompiamo il crite-
rio fissato. Ad ogni modo, pokhè mi ren~
do conto che queste questioni sono assai
compHcate, siamo disposti a fare una breve
interruzione per capire megl'io la natura del-
l'emendamento; altrimenti non solo ci di-
chiareremo contrari, ma chiederemo che il
Gmppo della democrazia cristiana e il Go-
verno non insistano, perchè ci troviamo di
fronte ad un fatto imprevisto, contrario alla
logica della discussione che abbiamo con~
dotto in Commissione.

B R E Z Z I, Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R E Z Z I . InnanzÌtutto desidero scu~
sare l'assenza del senatore Ossicini, chiama~
to a casa per ragioni di famiglia.

Per quanto conoerne la questione in sè,
mi 'rifaccio a quello che dicevo nel mio in-
tervento in sede di discussione generale, cioè
ohe vi sono state trattative che sono conti~
nuate fino a questa mattina, e, come è già
accaduto in alt:d ca'si, può anche essere c!le,
nella fretta, qualche cosa sia sfuggita a qual~
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che collega. Entrando nel merito faccio pre~
sente che anche per assistenti ordinari vi
sono ancora concorsi in atto; si tratta di
una situazione ancora fluida, nel senso che
i concorsi tuttora esistono, per cui, a rigar
di termini, nella legge dovremmo parlare
anche di assi,sten1:Jiin fieri, cioè che staiThIlO
espletando in questi giorni il concorso per
entrare in ruolo. Il ritardo può essere do~
vuto a ragioni burocratiche di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale; non si tratta ,di 'po~
sti nuovi. Volevo precisare questo fatto fa~
cendo un riferimento anche alla situazione
dei concorsi per assistenti ordinari: se il
candidato vincerà, entrerà in ruolo; in caso
contrario, non entrerà, ma comunque non
si a1Jarga il numero. Ciò vale anche per il ri~
strettissimo numero dei posti per assistenti
convenzionati.

Direi che non c'è da allarmarsi perchè non
è un'immissione che modifica i termini del-
la questione trattata ,in Commissione. Co-
munque se i coJleghi desiderano una breve
sospensione non ho difficoltà. Naturalmente
deciderà la Presidenza.

FALCUCCI FRANCA,
tario di Stato per la pubblica
Domando di parlare.

sattasegre-
,istruzione.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre~
taria di Stato per la pubblica istruzione. Ho
chiesto la parola per fare una proposta di
modifica che forse può chiarire l'intendimen-
to ~ che non è certamente contrario allo spi-
rito complessivo della legge ~ e può tran~

quillizzare le preoccupazioni a:l=)prezzabili del
senatore Urbani. Si potrebbe infatti dire:
«nonchè all'atto della loro nomina i vinci~
tori dei concorsi su posti convenzionaVÌ già
esistenti all'atto dell'entrata in vigore della
presente legge e banditi entro 60 giorni ».
Si ,potrebbe affermare esplicitamente quello
che era sottinteso.

S P A D O L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A D O L I N I . Mi associo alla propo-
sta di subemendamento che ha formulato
il rappresentante del Governo. Io stesso ave-
vo chiesto la ,parola per fOl'lIlulare una ri~
chiesta analoga, in quanto ritengo che lo spi~
rito dell'emendamento Ossicini ~ che il Go-
verno ha fatto proprio ~ voglia evitare la
ingiustizia che gli assistenti ai posti conven~
zionati su concorsi in via di espletamento
non godano degli stessi diritti degli assisten~
ti convenzionati i cui concorsi 'sono già stati
espletati. Si tratta in ogni caso di pochis-
sime unità, perchè i posti convenzionati di
assistente sono molto pochi, e proprio la
eccezionalilà della situazione deve indurre,
secondo me, a cOlliSl1derarecon favore questa
proposta, al di là del fatto che sia giunta
tardivamente, come avviene purtroppo nel~
la logica di questi prowedimenti che tendo--
no a sanatre situazioni che abbiamo eredita~
to dalla dif:f.ìic1lelegislazione proesistente.

Vorrei concludere questo mio intervento,
giacchè ho l'ollore di parlare, ricordando
che in sede di Commissione avevo manife-
stato profonde pevplessità sulla opportuni-
tà di inserire norme relative a contrattisti
e ad assistenti nell'ambito di un provvedi-
mento di legge sul personale non docente,
provvedimento che traeva la sua legittimità,
da nessuno disconosciuta, dalla opportunità
di discipliJnare un settore in cui la giungla
delle retribuzioni aveva esercitato effetti an~
cara più nefasti che in tanti altri settori.

Laddove si legittimava l'intervento del Go~
verno per provvedere con una sanatoria a
questa situazione, io ho mantenuto dei dub~
bi, che des1dero confermare in Aulla, sul fatto
che una materia inerente a fasce assai deli-
cate di personale docente dovesse essere assi-
milata in questo complesso normativa. Credo
di essere purtroppo facile profeta nel ritenere
che quello che è successo stasera in Aula con
l'emendamento ora in questione si ripeterà
alla Camera dei deputati quando queste nor-
me andranno in seconda lettura. Ci saranno
infatti altre categorie che, nonostante l'at-
tenzione puntigliosa di tutti i membri della
Commissione ed in particolare dei relatori
Facdo e Trifogli, appariranno nelle stesse
condizioni di questi convenzionati, per cui



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7513 ~

21 SETTEMBRE 197717Y SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

è molto probabile, anche se non auspica:bile,
che sì imporranno ulteriori .perfezionamenti.

Devo comunque dichiarare da parte mia
il 'pieno consenso a questo emendamento nel
testo rielaborato dal Governo.

P RES I D E N T E. Senatore Urbani, ri~
t,iene di dover insistere sulla sua proposta
di sospensione dei nostri lavori o la consi-
dera ormai superata?

U R B A N I. Non insisterei, signor Presi-
dente, purchè mi venga fornita qualche al~
tra delucidazione.

I posti che verrebbero presi in considera-
zione sono posti esistenti, convenzionati...

T R I FOG L I, f.f. relatore. È esatto.

U R B A N I. ... per i quali non sono sta~
ti banditi concorsi. Quindi ci sono dei posti
convenzionati di ruolo e dei posti conven~
zionati coperti da personale non di ruolo
per i quali non è stato bandito il concorso.

F A L C U C C I FRA N C A , sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
:È esatto.

U R B A N I. Ora,.in base a quella parte
dell'articolo che riguaJ:1da tutti gli assisten~
ti, noi facciamo rientrare nella norma tutti
gli assistenti fuori ruolo che coprono dei
posti di organico non convenzionati? Ban-
diamo i concorsi per tutti?

FALCUCCI FRANCA, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Certo.

U R B A N I. Si completerebbe dunque il
qua:dro per quanto riguarda i 'Convenzionati.
Mi pare aHara che 1a cosa si possa accettare,
precisando la data.

F A L C U C C I FRA N C A , sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Si può fare drerimento ai posti conven:zJiona-
ti già esi'stenti aHa data di entmta in v,i-gore
delJa presente legge.

U R B A N I. Questo no, poichè da que-
sto momento a quello in cui diventerà ope-
mnte la !Leggesi potrebbero iS\titu~re dei nuo-
vi posti.

C E R V O N E. Si può stabilire come da~
ta il 1° ottobre 1977.

U R B A N I. Per noi la data del 1° otto~
bre 1977 va bene.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
se riusoiamo a fare una discussione oI'dina-
ta, allora :proseguiamo; altrimenti ci con-
viene sospendere brevemente la seduta per
chiarire questi dubbi.

C E R V O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E R V O N E . Onorevole Presidente,
proprio per chiarire la questione, vorrei far
presente che la proposta ohe mi sono per~
messo di fare, oioè ,quella .del 1° ottobre 1977,
per la determinazione -dei posti e non per il
bando di concorso, assume anche un carat~
tere di cautela poichè potrebbe avvenire che
tra questo momento ed un altro i1TIQJrecisato
questi posti aumentino. Invece £.issando la
data dello ottobre credo che questo peri~
colo non lo si corra. Bcco perchè mi ero
permesso di proporre la data dello ottobre
1977 e sono lieto che questa proposta sia
stata accettata da altri Gruppi parlamentari.

P RES I D E N T E. Vorrei ora pregare
il rappresentante del Governo di determina-
re la data entro la quale deve essere bandi~
to il concorso.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Avendo ora fissato una data precisa può re~
stare quanto precedentemente era previsto,
e cioè che i concorsi saranno banditi « entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge ».

P RES I D E N T E. Onorevole Talppre~
sentante del Governo, per una maggiore chia~
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rezza, la prego di leggere tutto il nÙ.ovo te-
sto dell'emendamento.

F A L C U C C I FRA N C A , sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Leggo, si~noT Presidente, tutto il secondo
comma dell'articolo 23 come risulterebbe
nel testo modificato: « Gli assistenti di ruo-
lo su posti convenzionati, in servizio alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge,
nonohè ~ all'atto della loro nomina ~ i

vincitori dei concorsi su posti convenzionati
esjstenti alla data dello ottobre 1977, ban-
diti entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono inquadrati
in soprannumero nel ruolo degli assistenti
ordinari delle Università e ,degli istituti di
istruzione universitaria conservando .,. », ec-
cetera.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sul testo modi.
ficato dell'emendamento in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatore. Sono favo-
revole.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 23. 1 nel testo modificato.
Chi l'rupprova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne ,dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 24.

(Interpretazione autentica dell'articolo 2 ter-
zo comma della legge 15 novembre 1973,

n. 734)

L'obbligo del versamento in conto entrate
eventuali del Tesoro di cui aH'articolo 2, ter-
zo comma, della legge 15 novembre 1973, nu-

mero 734, deve rntendersi riferito al solo
esercizio finanziario 1973.

(È approvato).

Art. 25.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato per ,l'anno finan-
ziario 1977 in lire 28.215 milioni in ragione
d'anno, si ,provvede con i normali stanzia-
menti del capitolo n. 4000 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione per il suddetto aIIl'110
finanziario.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 5 miliardi
332 milioni per l'anno 1977, è a carico del
capitolo 4000 dello stato di previsione deUa
spesa del Ministero della pubblica. istru-
zione.

Per i successivi esercizi finanziari la spesa
annua complessiva valutata in lire 23 mi-
liardi 685 milioni sarà a carico dei corrispon-
denti capitoli degli stati di previsione della
spesa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le necessarie va-
riazioni di bilancio ».

25. 1 IL GOVERNO

F A L C U C C I FRA N C A , sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruz,ione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A , sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruz,ione.
Signor Presidente, la sostituzione dell'arti-
colo è determinata dal fatto che la prece-
dente formulazione dell'articolo di copertu-
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ra era stata predisposta sia prima rdell'en~
trata in vigore della legge 382 che stabilisce
il passaggio del 'Personale delle OIpere uni~
versitarie alle regioni (mentre nel disegno
di legge del Governo si prevedeva che pas~
sasse all'università), sia ,prima dell' entrata
in vigore dei provvedimenti inerenti ai mi~
glioramenti economici per il .personale sta~
tale in ragione, come è noto, di 25.000 lire
1011deprO' capite; e qudiDIdibisognava 'oalco~
lare l'aumento derivante dall'indennità in~
tegrativa speciale a partire dalla luglio 1977.

Per queste ragioni il Ministero della pub~
bUca istruzione e il Ministero del tesoro han~
no concordato il nuovo testo. Posso dare
assicurazione alla Commissione bilancio e al
S'enatO'r,e Caro'1lo che se ne è fatto carico
che il Governo ha predisposto il nuovo testo
tenendo conto anche delle osservazioni fatte
dalla Commissione bilancio e di intesa con
il Ministero del tesoro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

T R I FOG L I, f.f. relatare. Sono favo~
revole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 25. l, presentato dal Governo. Chi
l'approva è <pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto, infine, ai voti il disegno di legge
nel suo complesso, facendo presente che il
testo prOlPosto dalla .commissione reca il
seguente titolo: «Norme sul decentramento
amministrativo nel settore dell'istruzione
universitaria e sul personale non docente,
nonchè disposizioni relative ad alcuni set~
tori del personale docente delle Università ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Annunzio di interpeIIanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio deUe interpellanze
pervenute alla Presidenza.

P ALA, segretaria:

POLLASTRELLI, BERTONE, MODICA. ~

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al MinistrO' dell'industria, del cammercio e
dell'artigianato. ~ Constatato lo stato di
tensione che la popolazione di MOIntalto di
Castro sta vivendo da ormai troppo tempo
per la presenza di gruppi :di -campeggiatori
« antinucleari » accampati in località « Pian
de' Gangani », a seguito di manifestazioni
anticentra:li nucleari egemonizzate e dirette
da gruppi eversivi che già sono sfociate in
atti di vera provocazione, cOlme quelli acca~
duti durante lo ,svolgimento del Festival del~
l'Unità, successivamente durante una mani~
fes.ta?:ione antinudearc 'con l'ince:n:dio della
bacheca della locale 'sezione della Democra~
zia Cristiana, con il recente arresto da parte
dei carabinieri di sette campeggiatori che
avevano sequestrato una betoniera di una
impresa locale che stava eseguendo lavori
per conto delI'Enel nella zona;

evidenziato il fatto che il Governo ed
il Ministro dell'industria sono sempre stati
latitanti da Montalto di Castro, per non
aver mai, fino ad oggi, voluto fornire in
loco alle popolazioni quelle i.ndispensabili
e necessarie assicurazioni atte a fugare ogni
pur legittima preoocupazione sulla inesisten~
za di pericoli per gli abitanti e per l'ambien~
te o di .sconvolgimento dell'a!ttuale equìlì~
brio economico e sociale dell'area mon~
taltese;

considerato che la Regione Lazio, a se-
guito di ripetuti incontri responsabilmente
promossi con gli enti locali, le forze econo~
miche e sociali della zona, rappresentanti
dell'Enel e del Ministero dell'industria, ha
anche di recente ufficialmente invitato:

a) da una parte il Governo a voler
prendere immediati impeg..l1i per garantire
la copertura finanziaria per la concreta at~
tuazione di un piano di sviluppo economico
comprensoriale di riequilibrio territoriale
per una ristrutturazione e riconversione del
tessuto economico che si prefigga l' obiet~
tivo dell'allargamento della base produttiva
e occupazionale e che non veda la « centra~
le », quale scelta ed esigenza nazionale, co~
me classica cattedrale nel deserto;
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b) dall'altra parte l'Enel e il Mini-
stro dell'industria a voler soprassedere al-
!'inizio dei lavori della centrale :fino a che
il Governo non abbia ottemperato all'im-
pegno SOpltìamenzionato e fintantachè l'ap-
posita convenzione, da stipulare tra Enel
e comune di Montalto, non sarà definitiva-
mente ratificata anche dal comune di Mon-
talto ,quale parte contraente ~ insieme al-

l'Enel ~ direttamente interessata, con il
coinvolgimento e la partedpazione nella ra-
tifi'ca delle locali forze eC01100michee sociali;

rilevato che l'Ene!, malgrado ogni im-
pegno preso ed incurante degli inviti della
Regione Lazio e degli .ordini del giorno e
detle petizicmi di enti locali e dell1eforze eco-
nomiche e sociali viterbesi, tenta di dare
inizio ai lavori bandendo appalti per oltre
un centinaio di miliardi, ai qua!li invita im-
prese :Slpa~seun po' dovunque in Italia, per
giunta legate fra loro, come sostiene in una
nota la Federlazio Confapi, ma nessuna im-
presa locale, mortificando gli imprendirori
viterbesi e laziali;

rilevato altresì .che Governo e Ministro
dell'industria continuano a portare avanti
la disoussione sune ,centrali nuoleari e sul
piano energeti:co .eOonambigui ed elusivi co-
municati, cOome quello recente in risposta
alla Regione Lazio, mentre a Montalto la
situazione diventa di giorno in giorno più
tesa, proprio per la mancanza di chiarezza
da parte del Governo e del Ministro,

per conoscere quando e come, GOoverno,
Ministro dell'indus.tria, Enel, CNEL, respon-
sabilmente assolveranno all'inderOogabile ob-
bligo...dovere di prendere quelle opportune
iniziative atte a rassicurare la popolazione
di Montalto, e la stessa generaHtà dell'opi-
nione pubblica, sui grandi temi delle scelte
energetiche glOobali(tradizionali, ,comp\lemen-
tad, nucleari), sul problema dei risparmi di
energia e sQpratvU!tto sulle gral1Jdi questioni
che interes.sano la sicurezza degli impianti,
la difesa della salute, la 'salvaguardia del-
l'ambiente, sulla destinazione delle necessa-
rie risorse finanziarie per l'attuazione del
piano comprensoriale di Montalto, sulla de-
cisione di non permettere all'Enel, finchè il
comU!lle di Montalto non avrà ratificato l'ap-
posifta convenzione, di dare inizio ai lavori

della centrale o di esperire appalti che, per
11 ill0do come sarebbero stati ba:J.diti, la-
sciano molti dubbi e perplessità circa l'as-
soluta impossibilità di accordi poco chiari
fra imprese, clientelismi, corruziollli, prati-
che ài subappalto da parte delle imprese
cas'iddette {{pilota» e lavoro nero.

(2 - 00121)

FOSCHI, RAMPA, GIUST, COSTA, BAL-
DI, BARBARO, BOMPIANI, CRAVERO, DE
GIUSEP,PE, DEL NERO, LOMBARDI, RUF-
FINO, TRI'FOGLI, COLLESELLI, MAZZOLI,
SALVATERRA, PACINI, CODAZZI Alessan-
dra, CARBONI, BORGHI, DE CAROLIS,
BOMBARDIERI, TARABINI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
della sanità e del tesoro. ~ Premesso che i
Centri di assis,tenza riabiJitativa per gli inva-
lidi civiLi, ammontanti a 385, erogano presta-
zioni con precise convenzioni col Ministero
della sanità per un recupe:ro psicofisico e sa-
ciale ad oltre 59.000 soggetti handicappati,
di cui 21.000 internati, 16.000 seminternati,
21.000 con interventi ambulatoriali e 2.000
con prestazioni a domicilio;

constatato che le attuali rette giornalie-
re erogaJte dal Ministero della sanità, am-
montanti a lire 12.000 per internato, a lire
9.600 per seminternato e a lire 7.200 per trat-
tamenti ambulatoriali sono assolutamente
insufficienti a coprire i reali costi dei centri
di riabilitazione per cui molti di essi ,sono
ghmti sull'orlo del collasso :finanziario e mi-
nacciano di {{saltare» nella immediatezza;

rilevato che 10 stesso MiniSltero della sa-
nità ha ravvisato la urgente necessità di ele-
vare le citate rette di almeno il 20 per cento
a far tempo dallo gennaio 1977, in attesa
di una organica classificazione dei centri,
per giungere al giusto obiettivo di rette diffe-
renziate;

a conoscenza che il predetto Ministero
ha richiesto con urgenza al Ministero del te-
soro, in data 4 agosto 1977, il reperimento di
77 miliardi (oltre ai 25 già deliberati nell'as-
sestamento di bilancio) da destinarsi rispetti-
vamente:

ilire 49.449.074.404 per SaiIlare la siltua-
zione debitoria al 31 dicembre 1976;
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lire 2.871.200.000 per integrazione costi
1977;

lire 25.000.000.000 per aumento rette del
20 per cento dallo gennaio 1977, per un to-
tale di lire 77.820.274.403;

tenuto conto che il richiesto finanm.a-
mento costituisce il minimo indispensabile
che consenta ai centri di riabilitarione di so~
pravvivere momentaneamente, dovendo tra
l'altro far fronte ai nuovi, più gravosi oneri
contrattuali del personale dipend:ente, il cui
trattamento economico~normativo è sostan~
zialmente equipamto a quello degli ospeda~
lieri,

per sapere quali urgenti, adeguati provve-
dimenti ritengano di adottare al fine di scon~
giurare (quantomeno in questa fase di tran-
sizione caratterizzata dalle nuove norme le-
gislative), la chiusura dei centri di rlabiHta-
zione che avrebbe effetti drammatici per oir-
ca 60.000 invalidi civili e rispettive famiglie,
per grande parte di condizioni economica~
mente precarie e socialmente umili.

(2 ~ 00122)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presi,denza.

P A L A, segretario:

BBRTONE, POLLIDORO. ~ Al Ministro

del commercio con l' estero. ~ Per sapere

con qUia/li ariteri 'Sono stati assunti i 25 di-
pell'dea:JJti del]la SAGE ~ vedi Ilegge n. 227 ddI
24 iJIlaJggio 1977 ~ e ne lsono sta.ti detfinilti i
relativi stipendi.

La TiJspOlsta è urgente anche dn rel1azione
a severe critiohe formrulLarte dal]1a sltampa, se-
cOl1ido ile quaiJJi sia i oriteri di aJssUll1zione, s,ia
~li 'stiJpoodi assegnati, \Sarebbero seriamen-
te diJsoutiMli perahè 'lascerebbero spa:zJio a
sOSipetti di CilientelLiJsmo che coilpilrebbero sul
nascere la \Serietà ed ill prestigio di Uil1 celIl~

tro opera1JiJvo delLla SACE, chiamato a de-
Heati OOIIIlpiJtie reSip0[]Jsa:bilità nell oommeiI"~
cio oon ['estero.

(3 - 00654)

POLLIDORO, DI MARINO, BERTONE,
BONDI, FERRUGCI, URBANI, POLLA-
STRELLI, VANZAN. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per sapere:

se è a conoscenza dei recenti, ingiustifi-
cati rincari dei prezzi di numero s'i prodotti
di largo consumo, nonostante la riduzione
dei prezzi delle materie prime ed i provve-
dimenti di fiscalizzazione degl'i oneri sociali,
con la conseguente stasi dei prezzi all'ingros-
so, come risulta dai dati statistici ufficiali;

se non ritiene che gli allarmismi gettati
ad ar.te abbiano Io scopo di nasoondere
manovre speculative, che potrebbero deter-
minare un rincaro generalizzato dei prezzi
ed un'ulteriore accentuazione della spirale
inflazionistica.

Si chiede pertanto:
1) !'immediata presentazione in Parla-

mento dei progetti di legge, più volte annun~
ciati, per la riforma dell'intera disciplina
dei prezzi, allo scopo di adeguare strumenti
e criteri alla nuova situazione e di rinfor-
zare i sistemi di controllo al fine di una più
efficace lotta contro l'inflazione;

2) in attesa dell'approvazione della nuo-
va normativa sui prezzi, una iniz'iativa tem~
pestiva in relazione ai prezzi amministrati,
ad esempio impegnando il Comitato intermi-
nister'iale prezzi (CIP), prima di consentire
nuovi aumenti, a consultare il Parlamento,
le organizzazioni sindacali, gli imprenditori
e le associazioni dei commercianti e delle
cooperative, allo scopo di compiere una se-
vera analisi dei costi, sulla base di una com~
pleta documentazione e con il massimo di
pubbJicità, per impedire altri ingiustificati
aumenti dei prezzi.

(3 -00655)

GHERBEZ Gabriella. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Premesso:

che negli ultimi mes~ si sono avute a
Trieste decine di a7!oni vandaliche, provoca-
zioni, aggressioni attentati a sedi democr.a-
tiche da parte dei teppisti fascisti, ultimi nel
tempo la profanazione ed iJ danneggiamento
del monumento eretto .in rmemOlda dei marti.
ri di Basovizza (Trieste), processati dal Tr!
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bunale speciaJe e condannati a morte neI
1930, e di quello dedicato ali 71 ostaggi di
Opicina fucilé'ti dai nazisÌl nel 1944;

che tali azioni vengono reaHzzate con
l'eviden~e intenzione di appesantire l'atm(j~
sfera anche e soprattutto tu vista della pros~
sima campagna elettorale,

per sa'j)ere:
a) se è a conoscenza di quanto avvenuto;
b) quali misure i!Iltenae predisporre pe!"

impedire il ripeters.i di simili azioni e so-
prattutto per prevenirle;

c) se non ritiene di dover rafforzare ul-
teriormente a Trieste il serv,izio di vigilanza
da parte delle forze deLl'Oldine pubblico ed
in quale modo;

d) quali misure si intendono prendere'
per ricercare : colpevoli E' consegnarli ana
giuS'tizia e per stroncare i covi eversivi, in cui
\:engono orgail1izzate le az~oni criminose.

(3 - 00656)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Premesso:

che dopo l'arrivo delle apparecchiature
insonorizzanti, i lavoratori della Zecca sono
stati messi in condizione di impegnarsi con
più alti ritmi di lavoro e, dimostrando gran-
de senso di responsabilità, hanno portato la
produzione giornaliera di monete metalliche
da un milione e seicentomila pezzi a circa
quattro milioni;

che l'imprev'idenza dei responsabili del-
la Zocca ed ostacoli burocratici di ogni ge~
nere fanno mancare i contenitori necessa~
ri Iper accogliere le monete, nonchè i ton~
delli metallici per pradurle, col rischio non
solo di mUellltare la produZJione, ma, addi~
rittura, di sospenderla;

che la mancanza dei contenitori di cui
sopra ha determinato una situazione caotica
nelle officine della Zecca;

che la Tesoreria centrale della Banca
d'Italia, per mancanza di personale, non sa-
rebbe in grado di vuotare i contenitori di
monete ricevuti e quindi di rinviarli alla
Zecca e che la stessa situazione si verifiche-
rebbe presso le Tesorerie provinciali;

che non è possibile, essendo il necessa-
rio nullaosta fermo al Consiglio di Stato,

iniziare la produzione delle monete metal-
liche da 200 lire;

per conoscere:
a) quali provvedimenti il Ministro in-

tenda adottare per rimuovere prontamente
questi 'intralci burocratici;

b) quali provvedimenti intenda adottare
nei confronti dei responsabili del caos crea-
tosi presso la Zecca dello Stato, che danneg-
gia i cittadini, costretti a dare una caccia
affannosa agli spicc'ioli, e favorisce la specu-
lazione in atto con i cosiddetti mini-assegni;

c) quali notizie vi siano in merito allo
stanziamento dei 40 miti ardi di lire per la
costruzione della nuova Zecca.

Poichè, infine, quanto segnalato dall'inter-
rogante lascerebbe supporre l'esistenza di
una volontà preordinata ad impedire l'elimi-
nazione graduale del fenomeno dei mini-as~
segni, nel tentamvo di .prot)]:~al1re!Theltemi10
questa in decorosa forma di speculazione del-
le banche, che lascia anche spazio alle fal-
Sieemissioni, si (chiede un'i!ndagi'lle urgente
per accertare i motivi reali delle gravissime
disfunzioni denunciate dalla Zecca, potendo
risultare azioni tendenti ad agevolarle e ta-
li da travalicare i limiti del codice penale.

(3 - 00657)

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, TOLO-
MELLI, DONELLI. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per sapere se non ritenga opportuno
riferire sui risultati della Commissione d'in-
chiesta (o sullo stato dei suoi lavori), nomi-
nata a suo tempo per appurare le cause che
hanno determinato la grave sciagura aerea
del3 marzo 1977 dove perirono 38 allievi del-
la 1a classe dell' Accademia navale, un uffi-
ciale accompagnatore e uomini dell'equi-
paggio del velivolo C-130 schiantatosi sulle
pendici del monte Serra.

(3 - 00658)

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, TOLO-
MELLI, DONELLI. ~ Al Ministro della di-

Iesa. ~ Per sapere se non ritenga opportu-
no un attento riesame degli armamenti, so-
prattutto per quanto riguarda la specifica
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scelta del carro aI1ffiato Leopard 1, tenendo
presente che si prevedono per gli anni 1980
la produzione in serie del carro armato ame-
ricano X M 1 e del carro armato tedesco
Leopard 2, anche con forme di collaborazio-
ne tra i due Paesi per cui le trattative sono
tuttora in corso.

Tali orientamenti nel campo della produ-
ziane dei carri armati nan vi è dubbia esigo-
no una valutazione di merito sia negli organi
NATO, ma soprattuttO' nei centri decisionali
del nastrO' Paese. per riconsiderare il pro-
gramma di ammadernamento dell'Esercita
proprio perchè i processi in carso nelle armi
convenzionali determinano situaziani nuove
di eccezionale portaJta.

(3 -00659)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GADALETA. ~ Ai Mintstri dei trasporti.
della pubblica istruzione e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Considerato:

che a tutt' oggi naIl è stato ancora prov-
veduto a trasmettere alla sede provinciale
dell'INPS di Bari gli atti per la costituzio-
ne, ai sensi della legge 2 aprile 1958, n. 322,
della posizione assicurativa del signor Di
Chio Nicola, nato a Spinazzola il 16 novem-
bre 1914 e deceduto il 26 luglio 19?5, già di-
pendente dei Ministeri dei trasporti e della
pubblica istruzione;

che sullo stesso argamento l'interragan-
te ebbe a presentare, diversi mesi addietro,
altra interrogazione rimasta praticamente
senza esito concreto,

si chiede di sapere quali sono le cau-
se che tuttora impediscono il perfezi:ona-
mento di una pratica che consentirebbe alla
vedova del Di Chio, signara De Marinis An-
gela, di poter percepire ,la pensione di ri-
versibilità che rappresenta, dopo la marte
del marito, l"unica sua possibilità di sosten-
tamentO' e di conoscere, quindi, i provvedi-
menti che vorrannO' prendere con rapidità
al fine di corri'Spondere alle giuste attese
dell'interessata.

(4 -01301)

21 SETTEMBRE 1977

SALERNO, ZICCARDI. ~ Al Min-istro del-
le partecipazioni statali. ~ Premesso:

1) che vi è stato un accondo fra azienda
ed organizzaziani sindacali nel 1973 per in-
vest4nenti e per l'aumento di mille unità
lavorative all'ANIC di Pistioci;

2) che sono in corso trattative a livello
nazionale e locale per la difesa ed il mante-
nimento dei livelli di aocupazione nel'la me-
desima azienda,

per conoscere i programmi che le Parte-
cipazioni statali hanno elaborato o intendo-
no elaborare e realizzare per consentire alla
SoUìc:Jidetta,azienda di muoversi nell'ambito de-
gli impegni aSSounti e di svolgere un ruolo
capace di promuovere attività industriali
cOTIlsilstenti,nel quadro deLla .ristlrUtturazione
e riconversione industriale.

(4 - 01302)

GUI. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro. ~
Per conascere se non dtengano di dare di-
sposizioni perchè l'efficacia della norma li-
mitativa concernente l'i!ndebitamento a me-
dio e lungo tevmine Idei Comuni e delle Pro-
vince, introdotta con la legge 17 marzo 1977,
n. 62, di canversione del secondo comma
dell'articolo 2 del decreto-legge 7 gennaiO'
1977, n. 2, abbia ad avere luogO' dal 3 aprile
1977, data di entrata in vigore della legge
di conversione, e non già dal 18 gennaio
1977, data di entmta in vigare del decreta-
legge. Trattandosi infatti di nOl'ma innova-
tiva e restrittiva sembra evidente che la sua
efficacia debba essere intesa ex nunc, come
da castante arientamento dattrinale, e nan
rertroattivamente ex tunc.

(4 -01303)

PAZIENZA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

L'interragante fu presente che presso glli
uffici giudiziari di Roma esiste una strana
prassi, evidentemente valuta dagli uffici fi-
nanziari, in ordine alle assegnazioni deHe
somme ricavate dalla vendita nelle procedu-
re esecutive mO'biliari. Mentre per le esecu-
zioni mO'biliari promosse in base a cambia-
li è richiesta saltanto la registrazione del-
l'ordinanza con la quale il giudice dell'ese-
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cuzione assegna la somma ricavata dalla ven~
dita, nelle esecuzioni mobiliari promosse in
base a sell11tenzea deoreti ingiuntiV'i si d~
chiede, oltre alla registrazione della suddet~
ta ordinanza di assegnazione e successiva~
mente ad essa, la registrazione del mandato
di pagamento.

Avviene così che il ereditare it quale agi~
sea in base a titolo esecutivo costituito da
sentenza o decreto ingiuntivo pr'Ovveda una
prima volta al pagamento della regi'Strazio--
ne del titolo esecutivo (e per i decreti ingiun~
tivi era prevista anche la « seconda tassa»),
una seconda volta al pagamento della regi~
strazione della ordinanza di assegnazione,
ed una terza volta (ingiustificata, ad avviso
dell'interrogante) al pagamento della regi~
strazione del mandato di pagamento. Invece
il ereditare che agisce in base a cambiali
provvede, come è giusto, alla sola registra~
zione dell' ordinanza.

L'interrogante desidera sottolineare il fat~
to che al creditore che proceda in base a
sentenza o decreto ingiuntivo si impone una
terza registrazione (quando già ne ha effet~
tuate due) che si risolve non solo in un odio--
so balzello, ma anche e soprattutto in fa~
stidiose incombenze che ritardano, talora
anche di mesi, la riscossione della somma,
ritiene assurda la disparità di trattamento
rispetto ai ereditari che agiscono su cambia~
li e chiede di sapere se l'inconveniente sia
eliminabile con opportuno provvedimento
amministrativo o circolare, o se occorra ap-
posita iniziativa legislativa.

(4 ~ 01304)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e della sa.
nità. ~ Per conoscere se risponde a verità
ohe a S. V1to dei Normanni, .in contrada Af~
farano, una industria a ciclo continuo di pro--
prietà del signor Vitantonio Cavaliere provo~
chi fenomeni di inquinamento da rumore e
atmosferico e, inoltre, che il Tribunale am~
ministrativo di Bari e successivamente il
Consiglio di Stato abbiano revocato a tale
industria il permesso di proseguire l'attivi~
tà e per sapere quali provvedimenti si in~
tendono ev<entua1mente adottare a difesa del-
l'equilibrio ambientale della. zona e a
tutela delle popolazioni più direttamente in-
teressate.

(4 ~01305)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 22 settembre 1977

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gi'Ovedì
22 settembre, alle ore 17, èon il seguente or.
dine del giorno:

DÌ!SOUJssione dell di,segno di legge:

Nruove norme per r eserciJzio de1Jleas'si.
OUIrazioniprÌ!Valtecontro i danni ('~).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicarIO del Servizio del resoconti parlamentari


